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Seslì sl es 


“Il fulcro de llapace 


L'ESEMPIO DELLA BOSNIA-ERZEGOVINA 


Caro amico 
ri mando — tale e quale — quel vecchio articolo 
più crito per il Pop. Rom. 9 mesi addietro. 
"Ta visione era esatta. I fatti ne diedero la conferma. 
Se vi può sembrare utile di sforbicciare, ve ne lascio 


af. Valli 

Questo punto di vista offrirà probabil- 
mente il fianco alla polemica e fors’anche 
Tila censura. E” bene che sia così. Il silen- 
gio costituisce la norma dei conventi e riesce 
dannoso, in un regime di libertà. Chi vuole 
e, sopratutto, sa, dica la sua opinione tran- 
qilamente. Io, intanto, dico la mia. 

*es 

La controversia è suscettibile di tre do- 
ande: 

ora, come ora, è dessa prematura ? 

Ils si può 0 non si può riconoscere, dal- 
italia. l’autorità del Califfo, seguendo lo 
«ennio dell’Austria-Ungheria, prima e dopo 
| sstuto Fondamentale sanzionato il 17 
fbbraio 1910 e promulgato in Sarajevo 
i 20 febbraio dello stesso anno? 

III: Nel caso di risposta affermativa 
alla seconda domanda, quale deve essere 
): modalità di questo riconoscimento? 

1: R. La domanda non è prematura. To 
credo che la pace non sia vicina e dirò 
un'altra volta il perchè, ma intanto ritengo 
ntile la discussione. Sopratutto è necessario 
che noi, fin d’ora, togliamo via idee erronee, 
e che potrebbero rappresentare un ostacolo 
iniziale, sotto la forma capziosa e perni- 
ciosa di un pregiudizio. 

2: R. Vediamo intanto 1’ esempio del- 
l'Austria-Ungheria, e che io voglio, anzi, 
chiamare ammaestramento fecondo. 

Non si deve andare al di là di quello che 
ha fatto l'Impero Austro-Ungarico nella 
asnia-Erzegovina, ma neppure si deve 
rimanere al di quà. Mi riservo due sole 
tiche di ragionamento alla conclusione. 
Per ora, nuda esposizione di fatti, che rap- 
presentano sempre un aiuto essenziale alla 
maturità di qualsiasi giudizio. 

Limitiamoci, adunque, ai fatti, con unica 

esclusiva pertinenza ai rapporti reli- 
dell’Austria-Ungheria col Sultano, 
ne riguardi dell’occupazione della Bosnia- 
Hrzegovina. 

In proposito, i fatti sono tre: 

1 La Convenzione sottoscritta a Costan- 
tinopoli, seguita da nn allegato, il 21 aprile 


ed 


2° L’aceordo Austro-Turoo 26 febbraio 
1909. 
Lo Statuto Fondamentale della Bosnia 
Lrzegovina, 20 febbraio 1910. 
rt 
T'art. 2 della Convenzione 21 aprile 1879 
si esprime cos 
La libertà e la pratica esteriore di tutti 
i culti esistenti saranno assicurati alle per- 
sone che abitino o soggiornino in Bosnia e 


almente piena libertà è assicurata 
à mani nei rapporti coi loro Capi 
spirituali. 

Il nome di Sua Mae; il Sultano con- 
tinuerà ad essere pronunciato nelle preghiere 
pubbliche dei mussulmani, come per il 
qussato. Finchè sarà in uso di issare la 
bandiera ottomana sui minareti, quest’uso 
surà rispettato. 

ando avanti, la cosa eccita anche 
mente la riflessione, perchè la Bo- 
l'Erzegovina erano già terre oceu- 


amministrate dell’Impero. 
n 
Riferiseo ora l'accordo Austro-Turco 26 
febbraio 1909. 
Art. IV. « La libertà e la pratica este- 
tiore del enlto mnssulmano saranno assi- 
curate come per il pissato ece. 


Il nom 
fo. co 


di Sua Maestà Imperiale, come 
uuerà ecc. 
gioni notate voi bene, questa 
dopo l'occupazione definitiva — il 
del Califf 
Proseguo a trascrivere : 
I diritti delle Fondazioni di beneficenza 
{\«koufs) saranno rispettati come per il 
xato, e nessuno ostacolo sarà opposto ai 
ti dei mussulmani coi loro capi spiri- 
sì che dipenderanno come sempre dal 
hivh-ul-Islam a Costantinopoli, il quale 
N la investitura al reis-ul-ulema. 
\nche qui mi par chiaro, e veniamo alla 


Cal 
Fs 

parola 

non 


i 


în 


Natuto fondamentale ecc. — Art. 1°. La 
ni ‘egovina formeranno un terri- 
terio, amministrato a parte, sotto la di- 
Zone dell’I. R. Ministero Comune. Art. 8. 
Sono riconosciute come comunità religio» 
la mussulmana ecc. Art. 9. — Le Comunità 
Teliziose godranno il possesso e gli usufrutti 
loro legati, istituzioni e stabilimenti 


+ dei 


di culto, di insegnamento o di carità ». 
Da notarsi: i Mussulmani sono nominati 


dle i primi (548.632 anime), mentre gli orto- 
porsi (anime 673.246) sono nominati i 
Continuiamo. Il Capo spirituale è il 
Reis-el-nlema, stipendiato dal re 


ia, ma nella 
terna, proposta dalle popolazioni mussul- 
mane di quelle provincie. 

"0 


#® R. Non basta. Questo è il punto fonda- 
mentale. Dopo la nomina Imperiale egli 
dovrà recarsi a Costantinopoli a ricevere 
la investitura ecclesiastica, detta mensura del 
Scheich-ul-Islam, cioè dal Sultano. 

Dal Reis-el-ulema, dipendono i cinque 
muîti (Vescovi) di Banjaluka, Bihac Mistar, 

ravnik, e Dol-Tuzla e tutti gli Iman (sa- 
cerdoti) e muezim (sacrestani). 

In queste regioni ci sono 1043 moschee 
che esercitano culto maomettano. 

Aggiungo che i mussulmani di tutto il 
mondo sono circa 250 milioni, circa 1/6 della 
Popolazione totale della terra. 

Completo. Il credente non conosce le 
frontiere dello Stato. Le idee di nazionalità 
© di patria sono ignote. Esso ha anima sua 


Soltanto nella sua religione, 0, se volete 
cell vee se RE ARE cla, 1 | 


i dae 


po 
cenare izmprigpo= coni reni gi 


OPO 


voti e rappresenta la forza incoercibile di 20 


popoli differenti. 
«se 
.Il riconoscimento della supremazia reli- 
giosa del Califfo, ad onta di difficoltà di 
indole pratica, che io pure ammisi e am- 
metto, ma che saranno eliminate lungo la 


strada, non diminuirà i nostri poteri So- 


vrani, ma permetterà alla Turchia di fare 
la pace senza provocare la rivoluzione a 
Costantinopoli. Questo è il vero fulero della 
pace. 

La politica europea può richiedere, dal- 
l’oggi al domani, tutta la nostra forza mo- 
rale, tutta quella delle nostre truppe e delle 
nostre navi, ormai, le une e le altre, egual- 
mente gloriose. 

Non sciupiamo queste e non stanchiamo 
quelle, per la riprovazione di una formula 
già accolta dall’Austria-Ungheria, dopo 30 
anni di occupazione. 

L'Inghilterra riconobbe la sovranità reli- 
giosa del Gran Lama; noi riconosciamo, 
come ha fatto l’Austria, la supremazia reli- 
giosa del Califfo. 

Siamo uomini del nostro tempo! Luigi 
il Santo veleggiava verso l’Africa capita- 
nando una crociata. Noi vi siamo andati e 
vi resteremo per un fine politico di sicurezza, 
di espansione economica, di civiltà. 

Conclusione: se vogliamo fare la pace, 
bisogna collocarsi da questo punto di vista. 

EUGENIO VALLI 
deputato al Parlamento 


Non è il caso di sforbiciare. Se nove mesi or 
sono — pur avendo sostenuta la tesi che la que- 
stione del Califfato poteva risolversi soltanto 
sulla base del trattato per la Bosnia — noi non 
pubblicammo l'articolo dell'on. amico Valli, 
fu esclusivamente perchè il momento non ci pareva 
opportuno, mentre oggi riesce a proposito, tantochè 
aggiungendovi brevi considerazioni, può, servire 
di risposta all'amico e collega Vico Mantegazza, 
il quale, nel confronto fra il trattato per la Bosnia 
e quello di Losanna, trova una differenza al 
nostro dare, come direbbe il G. d'Italia, nel bi- 
lanoio della pace. 

_ 


Nell'art. IV del trattato per la Bosnia non è 
detto chi nominerà il Capo religioso della regione, 
ma è detto soltanto che egli riceverà la investi. 
tura dal Sultano e, per esso, dallo Cheik-ul-Islam. 

Invece, nello statuto per la Bosnia ed Erze- 
govina, elargito posteriormente da S. M. l'Im- 
peratore d’Austria-Ungheria, si prescrive che la 
nomina sarà fatta dallo stesso Sovrano sulla terna 
proposta dalle popolazioni mussulmane di quelle 
provincie. 

Vedete, dicono gl'ipercritici, la differenza? 
Per la Libia è il Califfo medesimo che nomina il 
Capo religioso. 

La risposta è facile. 

La Libia è paese esolusivamente mussulmano 
con poche centinaia di cristiani. Nella Bosnia 
Erzegovina, invece, la popolazione cristiana: ca- 
stituisce la maggioranza: era quindi naturale 
che il Sovrano si riserbisse di scegliere Lui il 
Capo religioso dei mussulmani, ma sulla terna 
proposta da questi ultimi. Con tutto ciò, il Capo 
religioso deve recarsi a Costantinopoli a ricovere 
l'investitura dal Califfo. 

Ora, se si tien conto del fatto che la popolazione 
maomettana della Bosnia-Erzegovina è una mi- 
noranza e se si confrontano le relative disposizioni 
con quelle per la Libia, si vedrà che se non è zuppa 
è pan bagnato. $ 


Politica e diplomazia 


(S) Vienna, 20. — Secondo i giornali la crisi 
nella malattia di cui è affetto l'Arciduca Ranieri si 
può considerare come superata. I medici sperano che 
l'Arciduca sarà presto guarito. 

Berlino, 20. — Il Presidente del gruppo parlamen- 
tare conservatore al Reicstag von Normann è morto 
ieri. 


Oskar von Normann era nato nel 1845, fu ufficiale 
e lasciò nel 1883 l’esercito come tenente Colonnello 
per amministrare i suoi beni in Pomerania. Dopu- 
tato al Reichstag dal 1890, alla Camera prussiana dal 
1897 presiedeva il partito conservatore dal 1902 eser- 
citando una grande influenza sulla politica interna. 

Ki (5) Pietroburgo, 20. L'Agenzia telegrafica di 
Pietroburgo è autorizzata a dichiarare che l'infor- 
mazione dei giornali relativa a gravi divergenzo di 
veduta fra Kokotzefî e Sazonof è assolutamente in- 


fondata e che fra il Pr. Ministro ed il Ministro degli | 


Affari esteri di Russia non è esistito nè esiste il mini- 
mo disaccordo circa gli avvenimenti dei Balcani, od 
altre questioni. 

EI (S) Saint - Brieuc, 20. Limon , deputato libera 
le, è stato eletto senatore della Còte du Nord con voti 
630 contro 600 riportati da Arnaz, , deputato radicale. 

Si trattava di sostituire Provost De Launay, con- 
servatore. 

KS (5) Parigi, 20. I Ministro Steeg,pronucadlinen 
a ‘fourne un discorso, ha constatato la forza del 
patriottismo francese e l'attitudine calma e risoluta 
della Francia, che hanno permesso a Poincaré, d’accor- 
do con gli amici e congli alleati la difesa della grande 
causa della pace europea. 

El (5) Chicago, 20. Roosevelt partirà domani per 
le sue proprietà di Cyster Bay ; viaggierà in uno scom- 
partimento riservato e una guardia di polizia lo scor- 
terà dall'ospedale al treno. 


L'INCONTRO DI SAN ROSSORE 


(8) Vienna, 20. — La N. F. Presse, commentando» 
la visita del Ministro degli Esteri, conte Berchtold. 
in Italia, scrive: 

Il Ministro rinnoverà a voce le sue felicitazioni 
per la conclusione della pace tra l’Italia c la Turchia, 
felicitazioni che aveva già trasmesso telegraficamente 


La guerra libica costituirà una tappa importante | 


nello sviluppo politico ascendente delltIralia. Ciò 
è riconosciuto dovunque, oltre i confini del Regno, 
quantunque non in ogni luogo con la stessa soddisfa. 
zione che in Austria-Ungheria. Il consolidamento 
della nazione alleata ed il suo ingresso tra le grandi 
potenze coloniali non può essere accolto che con viva 
soddisfazione. Il march. di San Giuliano sa che 
l'Austria-Ungheria anche nel difficile periodo della 
guerra, è rimasta fedele all'alleanza, la quale ha dimo- 
strato di non essere un passeggero. 

La N. F. Presse rileva i molti punti di contatto 
esistenti tra la politica dei due paesi circa le questioni 
orientali e specialmente il mantenimento dello statu 
quo nei Balcani e nella Turchia europea. L'Italia, 
riprendendo, dopo la conclusione della pace, la sua 
attiva azione fra le altre grandi Potenze, si associprà 


indubbiamente » quelle ‘che vogliono cooperare: al 


mantenimento della pace ‘n Europa. 


Il giornale così conclude: « Se il conte di Berchtold 


esprimerà ora in Italia il sincero voto che le buone re- 
il conte di Aehrenthal, vengano conservate e diventino 


che è diviso da tutti in Austria-Ungheria. 

Il Neuess Wiener Tageblatt ed il Volksblatt si espri- 
mono in senso analogo. 

Il Tageblatt rileva che deve essere considerato 
come una speciale distinzione verso il conte di Berch- 
told il fatto che la contessa di Berchtold accompagno 
il Ministro, per invito particolare del Re Vittorio 
Emanuele III in Italia. nel suo viaggio. 

Il Volksblatt si dice convinto che l'intervista del 
conte di Berchtold col marchese.di San Giuliano 
giungerà a stabilire l'unanimità di vedute circa le 
grandi linee della politica dei due Stat 


-___—=—=______qa 
PARLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 

Berlino, 20. — La Camere ‘prussiana si riunirà 
martedì per l'ultima sessionesgella presente legiala- 
tura. 

Si dovrà procedere all'elezione di un nuovo Pre- 
sidente essendo il barone Erffa morto in Luglio. 

EE (5) Madrid, 20. Camera. Bi svolge una lunga di- 
scussione circa lo sciopero dei ferrovieri. 

Iglesias (leader dei solcialisti) artica il Governo. Av. 
viene uno scambio di parole vivaci tra Iglesias e il 
Ministro dei lavori pubblici, avendo questi chiamato 
Iglesias sfruttatore di scioperi. 

Canalejas (Pres. del Cons.) sostiene la legalità © la 
legittimità delle misure prese dal Governo per fare 
fronte allo sciopero generale, che minacciava di pro- 
vocare una catastrofe pel paese, 

Amede (direttore della Correspondencis Militar), 
il quale amichevolmente intervenne e condusse alla 
soluzione dello sciopero generale dei ferrovieri, 
spiega che il Governo le aveva assicurato che avrebbe 
presentato un progetto di legge, che avrebbe risolto i 
desiderata dei ferrovieri. 

Ora i progetti di Villanueva non contengono asso- 
lutamente alcuna delle soluzioni promesse, ma sem- 
plicemente i mezzi per provocare tale soluzione. 

Canalejas risponde vivacemente di non avere dato 
alcuna assionrazione. 


Da Parigi © 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 21 (ore 1). —— A proposito del 
ritardo frapposto dalla Francia a riconoscere 
la sovranità ‘dell’Italia in Libia, il Débats 
non trova giustificata la meraviglia che un 
tal fatto ha prodotto nell’épinione pubblica 
italiana, meraviglia cher gi ogni modo, il 
Gabinetto di Roma non pw condividere, sa- 
pendo esso come la Frantia sia decisa fin 
dall'inizio della guerra a mantenere i suoi 
impegni mediterranei verso l’Italia e a non 
contestare la posizione acquisita dall’Italia 
in Libia. 

« L'esistenza di precedenti impegni tra 
le due Nazioni, dà per sè stessa affidamento 
che il Governo francesenon ha alcuna inten- 
zione di frapporre ostacoli : esso non ha bi. 
sogno di affrettarsi come altri Stati che. es- 
sendosi finora mantenuti liberi da qualsiasi 
impegno, dovevano far conoscere al più 
presto le loro decisioni. Non c’è quindi al- 
cuna ragione che per il ritardo debbano 
soffrire le buone relazioni tra le due Nazioni 
amiche. 
«L'Italia e la Francia — continua il 
Débats — debbobo approfittare di questa cir- 
costanza per regolare una volta per sempre 
le questioni di buon vicinato tra la Tripo- 
litania e la Tunisia, così da eliminare il pe- 
ricolo che in avvenire possano sorgere dei 
malintesi. 

« Tra le questioni da risolversi, delicatis- 
sima è quella d. polini residenti in Tunisi, 
i quali possono pretendere di rimanere sud- 
diti ottomani. Il Governo italiano e quello 
francese dovranno prendere accordi per se- 
guire una identica linea di condotta. 

«Il Governo italiano — conchiudono i 
Débats — non durerà fati 
pinione pubblica che se la Francia 
affrettata a riconoscere la sovranità del- 


l’Italia in Libia, prima ancora che il 
di pace sia stato notificato, ciò nulla toglie 
ai sentimenti di cordialità , cui essa si ispira, 
ed al sincero proposito di non sollevare ob- 
biezioni sulla conquista dell’Italia ». 

— Il Temps ha da Berlino che il marescial- 
lo von der Goltz ha dichiarato che la prima 


| battaglia turco-bulgara non potrà aver luogo 


prima di mercoldì 23 corrente. 
— Un telegramma da Sofia annuncia che 

le Grandi Potenze hanno iniziato trattativ 

per stabilire la neutralità del Mar Nero. 


Credito, Industria e Commercio 


a volo d’uccello — dovesse ancora rovesciarsi sul mer- 
cato europeo qualche altro temporale, si potrebbe 
trattare di pioggia, non più di forti grandinate. 

E questo possiamo ben ripetere, con maggior si- 
curezza, ora: 

Finoa chesi trattava infatti della guerra nella Libia - 
di cui sì poteva prevedere l’esito finale, se'non la fine - 
si potevano comprendere gli sbalzi di temperatura, 
anche perchè i titoli di Stato dei due paesi sono quo- 
tati su tutte le maggiori borse d'Europa e sono perciò 
preferiti dalla speculazione internazionale: ma la 
guerra balcanica non potrà che essere relativamente 
breve nè esercitare grande influenza sul mercato ge- 
nerale, se, ben inteso, le signore Grandi Potenze man- 
terranno la parola - sul che, a priori, non è lecito du- 
bitare. 

Ciò premesso, non saranno inutili per la conti- 
nuità della cronaca, brevi cenni sull'andamento del 
mercato internazionale durante la settimana scorsa. 

L'esordio fu molto meno nervoso della fine della 
settimana precedente. Le piazze si erano alleggerite. 
Buoni compratori di polso, che possono resistere a 
lungo, senza impensierirsi, orano intervenuti e queste 
ricompre,. specialmente per contante, fecero sì che 
nella liquidazione quindicinale parecchi valori fe- 
cero deport; ciò.che dimostrava come la depressione, 
almeno in gran parte, era dovuta a vendita allo sco- 


perto dalla speculazione più sudace, che è sempre ls 
sr la liquidazione si è compiuta in 
rialzo; lasciando.il.merosto fermo, nonostante l'au- 
mento di sconto dal 4 al 5 da parte della Banca d'In- 


alzioni fra i due paesi, ala cui intimità teneva tanto 


sempre più strette, egli interpreterà un desiderio 


Se anche — così conchiudevamo l’ultima rassegna | 


ghilterra, il che conferma sempre più l'assioma che 
non il costo del denaro impensierisce le borse, ma la 
facilità maggiore o minore di trovarlo. 

Le buone disposizioni si mantennero tanto più 
facilmente, in quanto gli atti successivi alle notizie 
della pace firmata, e quindi della fine del conflitto 
confermarono che oramai sulla Libia risplenderà la 
luna. piena. 

Non per questo - dice giustamente il cronista del 
Temps — la speculazione deve ringalluzzire, giacchè 
non sempre la squadra della pubblica assistenza è 
disposta ad intervenire per assorbire a suon di con- 
tante una gran parte dei titoli galleggianti sul mer- 
cato a termine. 

Del resto, ciò che è possibile a Parigi, anche per 
mantenere il prestigio di gran mercato cosmopolita, 
non si verifica facilmente su altri mercati, come 
apprende dagli ultimi Bollettini. 

Lendra. — Il mercato, benchè in qualche mi- 

ia pesante, risentendo mag- 
— Consolidati calmi — mi 
‘aliano molto fermo — cu- 


giormente effetti balcani 
niere sud-africane indeci 
priferi deboli. 

Berlino. — Ancora deboli, nonostante pace libica 
e posizioni piazza alleggerite. Valori tedeschi soltanto 
fermi, marcata tendenza favorevole. 

Vienna — Mercato sempre debole, aggravato 
continue vendite ungheresi pesanti quotazione ge- 
nerale. Bancari, industriali pesanti: chiusura accenna 
tendenza migliorare situazione. 

Mercato monetario. — L'aumento nel tasso di 
sconto a Londra ha prodotto immediato effetto raf- 
forzando la riserva — del resto abbastanza blindata - 
di 200.000 sterline — Il mercato nord-americano 
mantiene una eccedenza di un milione sul limite 
legale. 

— Il mercato italiano, tranne qualche salto ec- 
cessivo - a meno che non sia stato determinato da 
ricoperture del ribasso — e ciò diciamo specialmente 
per le Terni, un titolo della forza di 1600 cavallidi- 
namici, col quale ci sembra che la speculazione scher- 
zi per eccessiva famigliarità. 

Del resto è il gruppo dei bancari che ha beneficiato 
specialmente della pace conclusa —- ed è logico — perchè 
si tratta di valori che sono l’espressione dell’am- 
biente del credito nei rapporti dell'economia, la quale 
non potrà che avvantaggiarsi della pace conclusa. E 
difatti un primo indice, benchè lieve, si ha nel cam- 
bio, che speriamo, se si fa giudizio, di riportare an- 
ch’esso tra non lungo tempo alla pari. 


& Morcate inglese. 

o 12 ottobre 1912 19 ottobre 
3% | 73% 
V_ | 96- 
80 — 81 — 


‘a. — UI resoconto settima- 
nale mostra che la riserva è diminuita di 195.106 ster- 
line e resta a 27.387.666 sterline, mentre, in causa di 
un aumento nei depositi la sua proporzione agli im- 
pegni è invece calata di 1}8 per cento al 48 3,4 per 
cento. 

Il tasso di sconto nel mercato libero,seguendo l'im- 
pulso in quello ufficiale, rialzato dal4 al 5 per cento 
ha oscillato fra il 5 e il 5% per cento per le migliori 
cambiali a tre tei 


Mercato americano. La situazione ebdoma- 
daria delle Banche Consociate di NewYork accusa una 
ulteriore diminuzione di 552.000 sterline nella riserva 
totale, la quale resta ad 80.722.000 sterline, mentre 
la sua eccedenza ufficiale sul mimimim legale resta 
pressochè inveriate di 934.000 sterline. 


Mercato francese. 


12 ottosre 1912 19 ottobre 
87 97 89 97 
U 96 90 
89 50 91 85 
m8- 80 15 


Banca di Francia. 
17 ottobre 1912 Diff. dal 10 ottobre 


Riserva oro....| 3.230.769.225)1 — 4.308.283 
» argento.. 753.588.319 — 22.618.984 

Portafogli 1.517.210.167 

Anticipazioni 691.131.559 

Conti correnti 672.912.737 | 143.696.141 

Id. col tesoro...| 260.947.865 | -| 22.679.616 

Circolazio: .| 5.442.558.710| -+ 10.592.530 


Mercato italiano. 


12 ottobre 1912 19 ottobre 


| 9765 

97 65 

1441 — 

852 50 

Credito Italiano 546 — Si = 
Fondiario Ital 570 — A 
Banco Roma 103 75 104 75 
Mediterranee. 398 — 395 
588 50 590 — 

396 50 408 — 

338 — 345 50 

1499 — 1600 — 

| Società Veneta 187 — 187 — 
Acqua Marcia. 2020 — 2002 — 
For 1210 — 1204 — 
210 — 208% 

315 — 36 


{1 (5) Asti, 20. Stamane è giunto il Ministro del Te 
goro, on. Tedesco, accompagnato dal suo segretario, 
avv. Gino Mancioli, per l’inaugurazione del tronco fer= 
roviario Asti-Chivasso. 


Borgatta. 

Alla stazione di Asti, dove poco dopo sono giunti 
il senatore Teofilo Rossi, il Prefetto di Torino, senato- 
re Vittorelli ed altre autorità. è stato offerto un sontuo- 
so rinfresco dal Municipio. 

Alle 10 precise si è mosso da Asti il treno insugurale, 
salutato con fragorosi applausi dal nomeroso pubblico 
presente. 

Lungò il percorso l’on. Ministro Tedesco e le autori- 
tà che lo accompagnavano furono festeggiatissimi. 

Dopo una breve sosta a Chivasso, ove fu offerto dal 
Municipio un rermow d'onore, ebbe luogo un banchet- 
to a San Sebastiano, penultima stazione del tronco inau 
gurato, sotto un padiglione eretto sulla sponda del Po. 

IL BANCHETTO. 

Al banchetto, offerto dall'ing. Sulter, concessiona- 
rio della nuova linea, ed al quale intervennero circa 
settecento persone, assistevano oltre il Ministro Tede- 
sco, i Sindaci di Torino, Alessandria, Asti , Chivasso 
e dei comuni attraversati dal nuovo tronco, gli on. 
senatori Bertetti Vittorelli, Cuzzi, Badini, Medici, gli 
on. deputati Borsarelli, Rossi, Ferrero, De Vecchi, 
Gazzelli, Rattone, Compans, il Prefetto di Alessandria, 
comm. Lucio, il Procuratore Generale della Cassa- 
zione di Torino, comm. Taglietti, il Direttore della 
Cassa di Risparmio di Torino, comm. Bianchi, i sotto 
prefetti di Asti, Ivrea e Casale, la Deputazione pro 
vinciale di Alessandria, e il comm. Cappello, capo del 
compartimento delle Ferrovie di Torino, 

Al levar delle mense l'avv. Nava, consulentel egale 
dell'impresa, lesse numerose adesioni, tra cui quelle 
di S. M. il Redi S. A R. il conte di Torino, di $. A. R. 


|’ il duca degli Abruzzi, del Presidente del Consiglio, on. 


Giolitti, degli on. Ministri di San Giuliano, 
Calissano, Credaro, Nitti, Spingardi e 
Aprile, degli on. Sottosegretari di Stato Pavia o Bat- 
taglieri, dell'ammiraglio Cagni, degli on. depuatti 
Giovannelli, Montù, De Vito, Baccelli, Abbiate, Gal- 
lina, Ferraris Carlo, Bertarelli, Artom, Pozzo Marco, 
Rizzetti, Ferraris Maggiorino, Capece Minutolo, Bou- 
vier, Merlani, Rastelli, Schanzer, degli on. senatori 
Frola, Lucca , Piaggio, Faldella, Grocco, Villa, Rossi 
Angelo, Biscaratti, del Direttore generale delle Ferro- 
vie dello Stato, comm. Bianchi, del comandante il 
corpo d’armata di Torino, del Presidente della Depu- 
tazione provinciale di Torino, del Ministro svizzero a 
Roma, del Console svizzero a Torino e del Vescovo di 
Asti. 

Hanno poi ‘parlato applauditissimi il Sindaco di 
Asti, comm. Bocca, il Sindaco di Chivasso, avv. Ber- 
gandi, inneggiano al Ministro Tedesco, che è stato 
delegato a rappresentare qui il Governo quasi per me- 
glio cementare i rapporti fra lo popolazioni del Mezzo- 
giorno e del Settentrione, al Ministro Sacchi, all’on. 
Borsarelli e all'ing. Suttner. Hanno risposto l'on. 
Borsarelli, l'on. Gazzelli ed infine l'on. Ministro Tede- 
sco, spesso interrotto da vivissime acclamazioni, por- 
tando il saluto del Governo alle forti popolazioni del 
Piemonte e concludendo tra fragorosi applausi, con un 
accenno all'opera del Presidente del Consiglio, on. Gio-. 
litti, ed un brindisi a $. M. il Re. 

Da ultimo si è levato,' per ringraziare, l'ing. Sut- 
tner. 

DISCORSO DEL MINISTRO TEDESCO. 

Ecco il sunto del discorso pronuncisto dal Ministro 
del Tesoro, on. Tedesco. 

Dopo aver messo in rilievo i vantaggi della linea 
che oggi si inaugura, accenna rapidamente alla legi- 
slazione ferroviaria che nel quarantennio dal 1873 
al 1912 ebbe per iscopo di aiutare e integrare col sus- 
sidio dello Stato le energie dell'iniziativa privata. 

Osserva che questo sussidio mentre fu limitato a sole 
1000 lire per chilometro durante 16 anni e poi a 3000 
lire nel successivo decennio, si elevò gradatamente nel- 


| Pultimo periodo, che comincia col 1899, fino alla co- 


spicua somma di 10.000 lire. E° mercè del più lar- 
go intervento dello Stato che nel tredicennio 1899 
1912 furono concesse all'industria privata ben 66 fer- 
rovie oltre le Calabro-Lucane; tutte insieme misura- 
no la lunghezza di 3730 chilometri con una sovvenzione 
complessiva dello Stato di circa 16 milioni all'anno. 

E l'incremento delle concessioni non si arresta. 
E' compiuto l'esame prescritto per poter concedere 
19 linee, e le domande di altre 21 linee hanno perscorso 
buona parte del cammino segnato dalle leggi. Nell’in- 
sieme saranno altri 1600 chilometri di nuove ferrovie, 

11 Ministro del Tesoro, dice l'on. Tedesfo, non si ram- 
marica del peso che ne risente il bilancio , e perchè 
la funzione economico - sociale delle ferrovie ha in 
Italia una peculiare importanza , e perchè la salda fi- 
bra del nostro organismo tritbutario permetto di so- 
stenere codesti ed altri oneri. Quando si conosceran- 
no i conti che stanno per chiudersi, bisognerà ammet- 
tere che l'esercizio 1° luglio 1911 — 30 giugno 1912 può, 
malgrado 9 mesi di guerra, considerarsi uno degli an- 
ni più fausti della finanza italiana, © si vedrà che le 
previsioni dell'esercizio in corso e di quello prossima, 
sebbene condotte, con sommo rigore, offrono tali ri- 


steri, i quali 
prove vigorosamente e felicemente sostenute attraver. 
80 vicende eccezionali. 
itica di lavoro, conclude l'on. Tedesco, non 
soffrirà interruzioni di sorta; e Je cure del Governo 
continueranno ad essere rivolte al miglioramento 
dei pubblici servizi, che potentemente contribuirono 
al rapido progresso sociale ed economico del nostro 
paese. Nel prossimo anno finanziario quasi tutti i ser- 
Vizi civili saranno dotati di maggiori fondi, e non sarà 
lieve l'aumento di assegnazioni peri lavori pubblici, 
ai quali nel cinquantennio dal 1862 al 30 giugno 1912 
furono consacrati 9 miliardi e 700 milioni grande sforzo 
e titolo di gloria dell’Italia unita, che incede sicura sul» 
la via dei suoi nuovi destini. 
é nre 
— (8) Asti, 20. Al ritomo del treno inaugurale 
ebbe luogo un banchetto all’Albergo Reale, al 
quale sono intervenuti l'on. Mizistro Tedesco con 
il suo segretario Mancioli, i sindaci Bocca e Bergandi, 


vute dai giornali le potenze protettrici di Creta ri- 
spondendo ad un passo fatto dalla Porta hanno di- 
chiarato che. esse considerano l'ammissione dei depu- 
tati cretesi alla Camera greca. come nulla e che non 
permetteranno il cambiamento dello etalu guoin Creta 
anche dopo la guerra. 


i prefetti di Torino e di Alessandria, l’on. Borsarelli, 
molti senatori e deputati,i cav. Suttner e Brunner 
lo autorità civili e militari delle provincie di Torino 
* » 

Hanno parlato applauditissimi i Sindaci Bocce 
© Bergandi, l’on. Compans, il Ministro Tedesco, il; 
cav. Sutter, il conte Zoppi e l'on. Borsarelli. 


NEL MAROCCO 


Ka (8) Rabat, 20. Ieri il Sultano ha 
nella città. Il 


‘@enova, 20. — Ignoti ladri penetrarono la scorsa 
notte mediante soseso. nel santuario della. Guardia 
pesto sul Monte Bisagno che domina la vallata del 
Polcevera, asportandone quattro calici e lereliquie 
dei santi racchiuse in quadretti contornati da pietre 
< preziose. 


Spezia, 20. — Le condizioni di salute del comm. 
Marconi si fanno sempre più rassicuranti. L'ultimo 
bollettino constata la regolarità della suppurazione 
dell'occhio operato escludendo qualsiasi pericolo di 
complicazioni 

talia 


29: — Da Porto Torres, dove fu pescato, 
è stato qui trasportato uno smeriglio addirittura 
colossale, del peso di oltre 400 chilogrammi. L'enorme 
pesce fu spedito a Firenze. 

Giunge anche notizia che sulla spiaggia del Mar- 
zono è stato ieri raccolto un tonino del peso di kg. 225. 
Per lo studio della Libia 

nei riguardi economico-sociali 


e Sabatini, ha preso la seguente deliberazione : 

Il Corsiglio, confermando il suo programma gene- 
rale di lavoro. riconosce l'opportunità di compiere 
con ogni sollecitudime ricerche e studi d'ordine econo- 
nomico e commerciale sulle natura fe sulla estensione 
dei consumi in Libia, sul commercio internazionale 
che oggi vi fa capo c su quello cho secondo ogni 
probabilità è destinato a svolgersi in un avvenire 
immediato ». 

E’ stato delegato ad una speciale Commissione 
costituita appunio dal sen. Franchetti, dal prof. L. 
Sabatini, presidente Università Bocconi, e dal dott. 
Gino Bartolomei-Gioli, di formulare il programma 
di queste ricerche e di assicurare il compimento, 
con l'urgenza che le circostanze consigliano. 

Infine è stato preso atto di nuove adesioni sociali 
pervenute recentemente dalla Colonia Italiana 
del Perù. 

L'inaugurazione 
lioteca Classense, 

(S) Ravenna, 20. E' stata inaugurata stamane 
nella Biblioteca Classense la sela della Biblioteca 
parlamentare * Farini». donata dalla Cassa di risper- 
mio, presenti il Prefetto comm. Focaccetti e le auto- 
rità cittadine. 

L'on. Luiri Reva ha pronunciato undiscorso com- 
memorativo dell’opera di Luigi Carlo Farini nella 
storia del risorgimento italiano. Ha specialmente par- 
lato della ‘tura nell'Emilia ed ha ricordatol’'a- 
zione del Farini come luogotenente del Re a Napoli 
nel 1866. 

Ha messo in luce nuovi documenti tra i quali le 
lettere notevolissime scambiate tre Fabrizi Crispi 
© Farini prima della spedizi 

‘a. 
> ha inaugurato anche i superbi locali 
Asilo infantile costruiti pure per munifica of- 
ferta delle locale (essa di Risparmio. 


. kalia Meridionale. 

Brindisi, 19, 0 (consegmatori dille ore 13 del 
giorno 20!!). — Ricevito da questo Sottoprefetto, 
dal Sindaco e dal comandante della difesa locale, 
è arrivato l'ammiraglio Presbitero il quale si fermerà 
fino a lunedì. 

- In questo momento salpe per Napoli il Pie- 
mente con la sezione areostieri del dirigibile M. L 
attendendo disposizioni dal Govemo. 

Dorendosi impiantare a Brindisi una stazione di 
dirigibili. è facile che rimarranno qui. 

— Il nuovo piroscafo Derna della Società Nazio- 
nale è giunto, dal suo primo viaggio, proveniente dal- 
VEgeo. 

Ha sbarcato molti militari provenienti da Rodi. 

Sono rimpatriati il col. Gemi e il ten. Vario aiut. 
di campo del gen. Ameglio. 

— Col piroscafo Vienna del Lloyd Austriaco pro- 
veniente da Trieste sono arrivati molti studenti 
montenegrini i quali proseguono per Cettigne per 
entrare nell'esercito del loro paese. 

La cittadinanza ha fatto loro ‘una simpatica dimo- 
strazione alla quale risposero con grida di Zito Italia, 

— L'on. Chimienti, e il console del Montenegro cav. 
D'Ippolito hanno interessato il Municipio per costi- 
tuire un Comitato di soccorso alla Croce Rossa del 
Montenegro per offrire locali, medici, medicature 
e ricoverare a Brin i feriti nella guerra. 

A tale scopo il Sindaco cav. Barnaba ha indetto 
per domani alle ore 18 una riunione al Municipio, 

Taranto, 20. — (Karloo). E' entrata ieri sera in 
porto, salutata dalle salve di artiglieria della piazza 
marittima, la R. Nave San Maroo e si è ormeggiata 
accanto alle altre navi arrivate nella giornata. 

Nel Mar picolo sono quindi ancorate le navi Re- 
gina Elena, Bisa, Napoli, San Giorgio, San Marco, 
Marco Polo, Amalfi, Etruria. 

Sono a Taranto gli ammiragli Viale, Presbitero, 


Cito e Corsi. 
» Nelle Isole 


Messina, 20 — Parecchi giorni fa in territorio 
dii Salice veniva rinvenuto in aperta campagna il ca- 
davere di tal Salvatore Florio, di anni 39, da Franca. 
Villa di Sicilia. Fu subito assodato che il Florio era 
rimasto vitima di violente ferite alla testa, infertegli 
a colpi di pietra. Le indagini per scoprire l’autore del 
l'orribile delitto rimasero per un pezzo infruttuose, 
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Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Fadre e Figlio 
XIL 


Dette subito la parola ad Elena, la quale ripe- 

<ècon voce ardente cor intonazioni piene di di. 

“"*eprezzo per suo marito, il racconto già. fatto al 
Wuocero, 

Il presidente parve molto impressionato dalla 
sua sincerità e dal suo contegno indignato e sprez- 
zante. 

Ugo aveva cercato più volte d'interrompere sua 

* moglie, per protestare, dare delle spiegazioni, ma 
* #1 magistrato gli aveva ordinato:con durezza di 
© tacere, che a sua volta parlereb] 

Aveva quindi ascoltato, fremente di collera le 

* .nceuse mossegli contro. - 
Elena aveva’ coneluso dicendo 
— Per quanto mio marito non abbia nulla a 


*Solamente:ieri l'Autorità pote 
fa uociso per gelosia da tal Gi rà, che: 
batta 0 20 = Sì ba da Larini che i il comane 

Cagliari, 20: — ieri il com 
dante di quella stazione dei carabinieri, maresciallo 
Scanu, con un bri; e due militi, riuscì. a sorpeen- 
dere în territorio di Belvî il ‘pericoloso brigante Ni- 
cola Mura, che da parecchi mesi spargeva il terrore 
in quelle campagne. Il Mura reagî contro i 
carabinieri due colpi che fortunatamente andarono 
# vuoto. I carabinieri a loro volta, fecero fuoco sul 
malandrino che stramazzò cadavere al. suolo. Il 
Mura, già colpito da numerose condanne, negli ul- 
timi tre mesi si era reso colpevole di sei feroci de- 
litti, tra cui l’uocisione del Sindaco di Belvi, sig. Gio- 
vanni Pruneddu. 

—___ —_ 
Servizio radiotelografico 

Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comunica: 

Sono acettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 21, con le stazioni 
sotto-indicate: 

Leon» XIII © Italia (La Veloce), con Capo Mele — 
Buenos Aires, Lopez, Madonna, Duca di Genova e 
Orontes, con Capo Mele e Palmaria — Afhinai e Ma- 
erdonia, con Capo Sperone — Pannonia, con Sferra- 
cavallo e Forte Spuria — Laura, con Forte Spuria e 
Taranto — Osterley © Arabia, con Taranto — Ocea- 
nia, con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale. 


Ricordo marmoreo a Giuseppe Saracco 


(S) Bistagno, 20. Oggi si è inaugurato un busto 
diG: iuseppe Saracco, che nacque e morì a Bistagno. 
Sono intervenuti alla cerimonia l’on. dep. Maggiori- 
no Ferraris, gli on. senatori Borgatta e Giulio Mon- 
teverde, pure nativo di Bistagno, donde era assente da 
molto tempo, il sindaco di Acqui,Garbarino, i sindaei di 
tutto il circondario, molti consiglieri provinciali, il 
sottoprefetto di Acqui, lo rappresentanze di trenta 
società operaie deì comuni vicini. 
Il presidente della Società opesaia di Bistagno, Ser- 
pero Clodo, ha parlato per primo, insugurando il bu- 
sto di Saracco, ringraziando il donatore, signor Bar- 
beris, nipote di Saracco. Quindi ha offerto una perga- 
mena d'onore allo scultore Monteverde, salutandolo 
a nome del pacse. 

Tl conte Zoppo ha fatto une commovente commemo 
razione di Saracco, del quale ha compendiato il pen- 
sioro politico ed economico, dimostrandone le patriot- 
tiche benemerenze, preparatrici dell’attuale fortuna 
d'Italia. L’oratore è stato applauditissimo. 

re 


Seguì un banchetto di quattrocento coperti, duran- 
te il quale fu data comunicazione delle adesioni per- 
venute, circa un centinaio, tra le quali un telegramma 
del generale Brusati che esprime il compiacimento di 
8. M. il Re per la commemorazione, una lettera del 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti, che si associa al- 
le onoranze, e telegrammi dell'on. Visconti-Venosta, 
del Presidente della Camera, on. Marcora, dei Mini- 
stri on. Facta Spingardi e Caliseano, dell’on. Luigi Luz- 
zatti, dell’on. Boselli ed altri. 

Hanno pronunziati applauditi brindisi l'ing. Ivaldi 
e il sindaco di Bistagno, il quale ha augurato nuovi 
trionfi all'arte di Monteverde. Questi ha risposto, fra 
vivissime acclamazioni, ringraziando commosso e 
brindando al valore dell'Esercito edella Marina. 

Indi il sindaco di Acqui ha espresso il voto che la 
città abbia un monumento di Saracco che sia opera 
di Monteverde. 

Ilsen. Borgatta ha portato il saluto della provincia. 

L'on. Maggiorino Ferraris ha evocato la figura di 
Saracco patriota e finanziere, esempio di carattere 
adamantino, associando la gloria dello statista a quel. 
la dell'artista Giulio Monteverde, i capolavori del qua- 
le illustrano la patria. Le parole dell'on. M. Ferraris 
sono state salutate da grandi acclamazioni. 

Hanno parlato ancora l'avv. Pettinati a nome 
gli amici di Castelgandolfo ove il Monteverde ri 
de, l'avv. Braggio, consigliere provinciale ed altri. 


Mercati italiani ed esteri. 
Ceregli. 

Mortara. Frumento nuovo L. 28.75 - segale 24 
— meliga nostrana 20 — estera 18. 

Astoli Piceno. Frumenti locali L. 28.50 a 29 - 
frumentone del luogo 20.75 a 21 - avena nazionale 28 
231 - patate 7.50 a 8 al quintale. 

Bari. Frumenti duri fini L. 33 a 34.50 — correnti 
e misti 31.50 a 32.50 — teneri bianchi 3) — rossi 
30 a 31 — avena nazionale 25 a 28 — orzo 23 a 24- 
fave di cottura 27 a 30 — per foraggio 23.50 — ceci 
per macina 24 a 28 al quint. 

Riso. 

Novara. Riso ranghino, melghetta e affini 35,50 
# 3750 — giapponese (nero, biondo, birmania ecc.). 
35 a 37 — saoco di 120 litri. 

Risone giapponese nelle varie specie L. 20,50 a 
24 al sacco di 120 litri. 

Farine. 

Genova. Farina A L. 39.50 — B 37.50 - © 35.50 
a 36.50 - D 33.50 — farinetta a 21 al quint. 

Semole SST L. 45-— $$ 43 -S 42 -— Semoletta 42 
-— Semolino 39 a 40 — Farinetta extra 32 —comune 29. 
al quintale. 

Crusca tenera L. 16 - dura 16 — cruschelli teneri 
16.50 a 19 — duri 16.50 a 19.50 al quintale. 

Torino. Farine di grano tenero n. 1 1.42 a 44 - 
marca B super. 39 a 40 — marca B comune 37.50 
& 39 — semola di grano duro SS. 44a 45- farina di gra- 
noturco 24 a 26 — crusca di grano 18 a 19 — eruschello 
17.25 a 18.25 - farinaccio 18.50 a 19.50 - al quintale. 

Firenze. — Farina di frumento marca A L 38,50, 
B 37,50, C 36,50, D 35,50 al quint., fuori dazio. 

Napoli. — Farina n. 00 L. 43 a 0,42; n. I 41 
Bo 2 sup. 40,50 — II 39,50 a 40 — II 38 a 39-IV 
sup. 35 a 36,50 — IV corr. o V sup. 31,50 a 32 — V sca 


| ——_—————PP _ 


zata...... 

In quel momento sentiva di aver fra le mani la 
sua sorte e quella di sua figlia e questo pensiero 
le dava quasi una forza soprannaturale. Bella 
nella sua indignazione, il presidente l'aveva am- 
mirata più d'una volta, mentre Ugo, sorpreso co. 
me schiacciato, apriva gli oochi smisuratamen 


te. 
Toocava a lui a parlare. Si alzò ma con meno 


‘arroganza, sentendosi pieno di funesti presenti. 
menti. 


‘anche 20, fina tenera 
“18 a 19 cruschello di grani'duri 15 4 16 al quint. 


Bostiamo. 

Cremona. — Buoi da miacello L. 80 a 90 a peso vivo 
@ 155.8.170 a peso netto— buoi da lavoro 900 a 1200 
al paio — tori 65 a 75 a peso e 450 a 700 a capo — vacche 
da macello grasse 225 a 350 — magre 140 a 250 a 
capo — vacche da frutto 400 » 600 a capo, allievi in 
genere 140 a 300 — vitelli maturi 110 a 120 a peso 
vivo e 160 a 175 a paso netto. 

Equini : cavalli da 110 a 1150; asini da 80 a 225 — 
muli da 175 a 400 — allievi (mesi 6 a 12) da 225 a 500 — 
(12 = 24) da 350 a 725 — (24 a 36) da 500 a 1000. 

Udine, — Suini da latte L. 13 a 25 — da 2 a 4 mesi, 
30 a 38- da 4 a 6 mesi, 42 a 56 da 6a 8 mesi, 608 
70 — da 8 mesi in più, 120 a 130 -da macello a 130 al 
quint. peso vivo, 

Castrati per macello a L. 1,15 al chilogr. 

Modena. — Vitelli da latte lire 90a 120 — manzetti 
da 1 a 2 anni 95 a 100, buoi oltre i 4 anni a peso vivo 
1* qu. 90 a 95 — 2 88 a 90 — vacche di 1* qu. 902.95 
2* 80 a 85 -- buoi e vacche da scarto 70 a 75 — tori 85 
2.90 — montoni 60 a 70 pecore 50 a 60 — castrati 70 a 
80 — agnelli 100 a 110 al quint. 

Suin imagroni L. 80 a 150 tempaiuoli 40 a 80 —lat- 
tonzoli 12 a 30 cadauno. Suini a peso vivo 128 a 130 
— id. a peso morto 165 a 168 al quint. 

Roma. — Buoi e vacche nazionali da strame L. 
171 a 187 - di cam) 150 a 155 - di Sardegna 
145 a 150 — dell'Argentina 145 a 155 — Vitelli da latte 
Padovani, Toscani, Marcheggiani, dell'Umbria 176 
a 245 — dellacampagna romana 190 a 240 - abbac- 
chi consegna pronta 155 a 175 al quint. peso morto, 
fuori dazio. 

Foraggi è semi. 


Hodena. — Fieno maggengo L. 9.50 a 10 — agostano 
9 a 9.50 — terzuolo 6 a 6.50 — medica primo taglio 8a 
8.50 — secondo taglio 7 a 7.50 al quint. 

Fieni prati naturali asciutti L. 6.50 a 7 -di prati val- 
livi 5 a 5.50 — paglia di frumento 3.50 a 4 — strame di 
frumento 3 a 3.50 — strame vallivo 2.80 a 3.50 al quint. 

Forli. — Fieno da 5 a 6.50 - paglia di frumento 3.50 
a 4.50 al quint. 

Sementi trifoglio L. 140 a 150 — lupinella nostrana 
115 a 125 — medica 80 a 105 — sulla 220 a 230 al quint. 

Lonigo. — Fieno d'erba medica nuovo L. 8 - paglia 
di frumento pressata 3.50 al quint. 

Seme d'erba medica L. 90 a 100 — trifoglio fino 120 
a 135 al quint. ; 

, Strutto e Formaggi, 

Milano. — Formaggio grana maggengo stravecchio 
scelto L. 270 a 280 - vernengo stravecchione 260 a 270 
— maggengo stravecchio 250 a 260 — vernengo stravec. 
chio 210 a 220 - maggengo vecchio 180 a 190 - vernengo 
g0 vecchio 140 a 150 — maggengo nuovo 120 a 130 -feg 
giano stravecchione scelto 270 a 280 - stravecchio 
250 a 260 — vecchio 230 a 240 — della stagione scelto 
190 a 200 — Stracchini gorgonzola verdi 1° qual. scelti 
155 a 160 — 22 qual. 120 a 130 — bianchi 160 - Emmen- 
thal nazionale stagionato 2308 240 - Sbrinz nazionale 
stravecchio 240 a 250 - svizzero 270 a 280. 

Udine. — Burro di latteria L. 3 a 3.10 - comune 2.65 
a 2.90 al chilogr. 

Lardo L. 2 a 2.20 — strutto nostrano L. 190 a 2 al 
chilogr. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 170 a 200, 

formaggio montasio 210 a 230 tipo comune(nostrano) 
170 a 200 — pecorino vecchio 355 a 365 — lodigiano veo- 
chio 230 a 260 — id. stravecchio 280 a 310- parmeg- 
giano vecchio 220 a 250 — id. stravecchio 275 a 300 
al quint. 

Roma. — Burro di Milano 1° qual. 2.95 a 3 — 222.65 
2 2.70 — id. di Reggio 2,50 a 2.55. 

Formaggio detto di cavallo 18 qual. L. 195 a 200 2* 
150 a 160 . Marzolina di bufala (entro dazio) 175 
a 200 — di vacsa (entro dazio) 165a 170 - (provoloni) 
1° qual. 210 a 220 — pecorino nuovo salato 250 a 255 
= fresco a tutta stag. 200 a 205, caciotta salata roma- 
na 170 a 175— ricotta a tutto marzo 60 a 65 - da mar- 
20 în poi 40 a 45 al quint. 


on 

Genova. Riviera di ponente nuovo fino da 175 a 
185 — Bari extra 175 a 180 — fino da 165 a 170 — Bi- 
tonto extra da 175 a 180 - Molfetta fino da 180 
185 — mangiabile da 170 a 175 — Sicilia mangiabile 
da 150 a 155 — Calabria extra da 175 a 180 — Calabria 
de 160 a 165 — Sardegna fino da 160 a 170 — mangia- 
bile 150 a 160 — Abruzzi 175 a 180 - Romagna cime 
verdi da 100 a 105 — al solfuro 80 — da ardere giallo 
lampante 115 a 120 al quint. 

Firenze. Olio d'oliva 1% qual. L. 200 a 210 — ® 175 
a 180 — 34 155 a 165 — da ardere 90 a 105 al quint. 
fuori dazio. 

Napoli. Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli: 

Gallipoli: contanti L. 112.50, — 10 maggio 1913, 
10 marzo 1913, 116. 

Gioia: contanti 112,50 - maggio 1913, 114 - 10 
marzo 1913, 117. 

Uve © vini. 

Alba. Dolcetti L. 2.20 a 2.30 — barbere da 3.10 
8 3.50 — uvaggio da 2.80. 

Castel S. Giovanni. Uva rossa fina L. 25 n 26 - 
rossa da mensa 27 a 30 - bianca da mensa 27 a 30 
al quintale. 

Arezzo. Uva nera di 1* qual. salda da L. 18 a 19.50 
= media 18.75 — bianca id. 15 — a 17 - media 16 - 
nera 1* qual. ammostata da 15 a 18 - media 16.50 
— bianca id. 14 a 15 — media 14.50 — nera 28 qual. 
ammostata 14 a 15 — media 14.50 — bianca id. 12.50 
® 13.50 — media 13 al quintale. 

Pianello. Uva rossa fina da L. 21 a 22- mercan» 
tile 17 a 20 - bianca fina 18 a 20 - mercantle 15 
2 17 — rossa da mensa 23 - a 24 - bianca da mensa 
24 a 25 al quintale. 


Materie utili all'agricoltura. 

Perfosato minerale. — Le richieste attive ancora 
continuano. 
e——___________3 

Comineiava a credere che non riesce sempre 
tutto ai birbaccioni, e che vi è giustizia. 

Cercò invano di prendere un tono disinvolto, 
intercalato da alzate di spalle, ma si accorse che 
le sue smancerie non facevano impressione sul 
presidente, perdette per così dire un po’ della sua 
b$ria, Si limitò allora a rifare a suo modo il raccon- 
to di Elena, 

— Ero stato avvertito, disse, per mezzo diuna 
lettera anonima. 

E cavé di tasca un foglio. 

— Eoocola ......che mia moglie m’ingannava 
€ col mio miglior amico Orazio Nelson x 

—, Che interrogheremo , disse il presidente, 
poichè l'ho convocato, e dev'essere qui... 

— Che lei interrogherà , signor presidente, e 
dal quale saprà tutta la verità che cioò..., 

— E' il mio amante? interruppe Elena. Si, vo- 


glio che lo dica davanti a me, che abbia questa 
audacia. Lui, mio amante! Sarei piuttosto mor. 
ta, prima di lasciarmi toocare un dito. 

Mio amante! 

E si sedette con tale espressione di nausea, da 
far capire che non mentiva. Il presidente la esortò 
a calmarsi e a lasciar parlare Ugo Renato, che 
$ alquanto avvilito, continuò esitando. 

— Può darsi-che non fosse l'amante della signo- 
ra e ne gono felice, ma quando l'ho sorpreso conla 
signora in compagnia del delegato, vi eran tutte 
le apparenze, che lo fosse. © il delegato glie. 
lo dirà, signor aresidente. _ 

— Bugie, ‘ome dite voi, e il vostro amivo, e- 


SE 


BATTISTINI A TRIESTE. > 

Il comm. Mattia Battistini pregato dalla Società 
italiana di beneficenza, ha dato una rappresentazione 
di « Maria di Rohan » insieme con le signore Corsi, 
Verger e il tenore Parola, sotto la direzione del mae. 
stro Teofilo De Angelis. 

Mattia Battistini era la prima volta che si presen- 
tava al pubblico triestino e l'accoglienza è stata pari 
alla sua fama, addirittura trionfale. 

L'incasso, che andrà a beneficio della Società or- 
ganizzatrice dello spettacolo, non ha confronti. 

Ecco la cronaca della serata. 

Dopo la grande romanza del primo atto proruppe 
un applauso così caloroso, che il pubblico ne rimase 
elettrizzato. 

E le ovazioni continuarono nel secondo e nel terzo 
atto in cui il Battistini ebbe oltre sei chiamato a scena 
aperta e fu costretto a replicare I° «arioso ». Alla fine 
dell’opera il pubblico fece al grande artista una ca- 
lorosissima dimostrazione, mentre gli venivano of- 
ferte grandi corone d’alloro e splendidi doni fra cui 
un ricchissimo vaso di Sevres. 

Pel straordinario successo e per gentile conces- 
sione del comm. Battistini, « Maria di Rohan » si 
replica. - 

Tanto il m. Teofilo De Angelis, che ha concertata 
© diretta l’opera con efficacia, quanto gli altri esecu- 
tori divisero gli onori di questa superba esecuzione 
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LE CORSE A GALOPPO A MILANO 
Milano, 20 (ore 18.30). Le corse al galoppo, favorite 
da un tempo splendido, si sv oggi animatissime 
nell'ippodromo di San Si Il concorso del pubblico 


fu numerosissimo. Ecco i risultati. 


*. Corsa — Premio Torino — L. 5000 — m. 2400 — Ar- 
rivano: 1. Fantasia di Sir Rholand; 2. Lady Helen 
della Suhd Flaminia, 

2. Corsa - Premio Pioppette — L. 3000 - m. 1500 
— Arrivano: 1. Desta di Sir Rholand; 2. Dookso di 
Da Zara; 3. Seagull di Biasoli. 

8». Corsa — Premio Voghera — L. 2000 - m. 1200 - 
Arrivano: 1. Domina di Da Zara; 2. Oakland di 
Sorrivoli; 3. Vanerie di Modigliani. 

4% Corsa — Premio Bovisa — L. 3000 - m. 900 — Arri- 
rivano: 1. Atala di Da Zara; 2. Giorgina di Tesio; 3. 
Alì di Sir Rholand. 

5°. Corsa — Premio Criterium internazionale — 
L. 20.000 — m. 1500 — Arrivano: 1. Arianns di Razza 
Besnate; 2. Sustermans di Tesio; 3. Alico di Razza Bu- 
gnotta; 4. La Santerelle di Razza di Besnate, 

6. Corsa Premio Tradate - L. 3000 - m. 2100 - Ar- 
rivano: 1. Goizeko Izarra di Razza di Besnate; 2. Palet 
te di Rosenthal; 3. Selenio di Calvi. 

7». Corsa — Premio Ippodromo — L. 4000 — m. 3000 
Arrivano : 1. Francavilla di F. B. $,; 2. Princesse des 
Ursins di Muller; 3. Countess of Brendan di Corbella. 


Le vittime dell'aviazione. 


— (S) Bordeaux, 20. — L’aviatore Amedeo Lacour 
faceva oggi a Mussidan un volo su un monoplano, che 
aveva suscitato gli applausi entusiastici del pubblico, 
quando improvvisamente fu lanciato fuori dal suo ap- 
parecchio e andò ad abbattersi al suolo rimanendo 
ucciso. Le cause dell’incidente non sono bene accer- 
tate. 


——eE=======-.) 
Hovità, Varietà, Aneddoti 


La guerra e la cinematografia. 


(8) Londra, 20. — La guerra balcanica tra le 
altre numerose e poco liete ripercussioni, che ebbe in 
Londra ha causato una vera mobilizzazione dei foto- 
grafi inglesi che lavorano per le Compagnie cinema- 
tografiche. . 

In questi giorni ne sono partiti da Londra alla volta 
di Cettigne, di Beigrado, di Sofia, di Costantinopoli 
e di Atene alcune centinaia, provveduti di tutti gli 
apparecchi più recenti e più perfezionati del genere. 

Ma non è bastato inviare i fotografi sul teatro delle 
operazioni e non basterà ad essi riprodurre tutti i 
più importanti combattimenti, mettendo a rischio 
la propria esistenza, bisognerà pure che organizzino 
il modo per inviare colla massima rapidità possibile 
le films a Londra, dove saranno sviluppate e ripro- 
dotte nei principali cinematografi entro le ventiquat- 
tro ore dal loro arrivo. * 

Le compagnie cinematografiche in concorrenza 
tra di loro organizzeranno servizi speciali per ottenere 
la massima rapidità nell'invio delle filme. I fotografi 
viaggiano a due a due, di modo che, anche dato il 
caso di una indisposizione e di un accidente all'uno, 
l’altro potrà proseguire il lavoro. Molte delle films 
saranno a colori in modo da dare una visione completa 
e suggestiva degli avvenimenti. 


—"=——_--. SES 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G. I. — Il Duca degli Abruzzi, proveniente da 
Genova e Barcellona, è partito il 17 da Santos, per 
Buenos Aires. 

Societa” Veneziana. — Il Veneto, è arrivato il 18 
a Venezia. 

— ll Caboto, è partito il 17 da Massaua per Ve- 
nezia. 

Lioyd italiano. L’Zndiana, proveniente da Ge- 
nova, Barcellona e Dacar, ha proseguito da Rio Ja. 


neiro per Santos e Buenos Aires. 
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sclamò fuori di se Elena. Ogni vostra parola, ogni 
vostro atto è una bugia. 

Ugo Renato, rimase un po’ interdetto di fron- 
te a quella veemenza. 

— La faccia tacere, disse volgendosi a Camusard 

+L'ho lasciata parlare mi permetta di par- 
a mia volta. 

Ma il presidente non si arrendeva vedendo e 
sentendo che verità e giustizia erano dal la- 
to della donna e volendo capire ciò che era su- 
cesso se realmente come diceva la signora avesse 
To recitato una commedia indegna e a che seopo 

Tutta la simpatia del magistrato pareva concen- 
trata su Elena ma non voleva darla a vedere per 
riguardo al figlio d'un collega in posizione eleva. 
ta, e anche per mostrarsi imparziale. ..... Così 
invitò la signora ad essere calma dicend. 

— $i, signora lei deve permettere al suo avver- 
sario di spiegarsi. Sono quì per ascoltare lo due 
parti. E soltanto dopo averle ascoltate potrò pro. 
nunziare il mio giudizio. 
ei è più semplice zia nervosamente 

go Renato. La signora è stata sorpresa in 
flagrante col mio amico Orazio Nelson..... 

—Che lei ha castigato? interuppe Camusard, 

— Che oastigherò! 

— Debbono battersi? 

— Non so ancora quello che farò, 

— Eppure ha avuto tempo per riflettere, diase il 
magistrato ironicamente. 

— Se sono soci, eclamò Elena non potendo più 
tacere e non sono mai stati tanto d'accordo, 

Canusard guardò Ugo il [oni viso espresse un 


Città di Milano dell’ 
traiò è giunto il 18 è Tenerife o] 


sellone, Marsiglia @ Genova 


Per il Pubblico, 


LUNEDÌ 21 Ottob:o 1912- S. Massimo 
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ità, venti deboli vari cielo nuvolosoestremo 
Sud, vqrio altrove. 
A Romi 
11 Barometro è ridotto a O al mare. L'altezza del 
Ia stazione è di 50.60 - Barometzo a meszod 760,5 
= Termometro centige. mastime 11.9 minima 18 
Umidità relativa 5 assoluta 7,19- Vento a merzodi 
SSE Etato del cielo sereno 


Sciarada. 

E’ così fatto il mondo 

Che de’ difetti umani 

Non conosce il primiero 

Benchè gli altri spesso 

Basti vederlo nel secondo espresso. 
conoscere quelli dell'intero 

Forse al di là del vero 

Ti basterebbe solo 

Domandandolo alla moglie del figliuolo 


o 
Spiegazione dei giooso_precelente; 
Sappli-zio — SUPPLIZIO. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Mirandole - Congregazione di Carilà - 2D ottobre - Alia 
stabile e Corradina » = I 45.000 - 

Ministero Lavori Pudblici - 29 ottobre - Mantnteazico: ms 
sonale strada tra Pestorano e Castel di Sangro - La 117.61! - 

Ministeri Guerra e Marina - 30 ottobre — Concomm al pia 
di professore titolare nell'Istituto radiotelegrafico miliare ia 
Roma - 

Gemona - Consorzio autonomo del Porto - 30 ottobre - Cortrm 
zione del bacino Vieorio fimanuete IÎI © protungurmeoto del mo 
lo Galliera - L 31 milioni 130 mila - 

Minietero Lavori Pubblici. - 30 ottobra - Macutenzione me 
sennale tronco strada nazionale 22 tra corsa Stura della città di 
Cuneo e Prazzo Superiore — L. 332.220 - 

Sassari, Deputazione Provtaciale 21 o:tobrs. Appalto risrrteria 
provindlale. 
diRoma - Uspedali Riunili - 30 ottobre - Vendita tenlmenie 

Mesola - Lu 4.995 mila - 

Bpesia = licwio militare R. Marina - 20 ottobre - Coste 
zione bassmenti muratura impianto di tre serbatoi di oafteine a 
Marola — Lu 87 mila - 

Ministero Interno -31 ottobre - Concorso a tre posti di referto» 
dario nel consiglio di Stato ammissione di 100 alunni nella carie. 
ra di delegato di Pubblica sicurezza. 

Venezia - Municipio - 31 ottabre - Concorso al posto di eomam 
dante dei vigili al fuooo. 

Ministero Guerra — 31 ottobre - Concorso a 11 posti di sostitu» 
to segretario di 3. classe nel personale dell: giustizia militare. 

Mixislero Iutruzione Pubblice - 31 ottobre - Concorso al posto 
professore di organo nel R. Conservatorio di musica G. Verdi di 
Milano. 


Ministero Lavori Pubblici - 31 ottobre - Completamento cana» 
le « Diversivo D’Ombrone » presso Ponte Tura L 169.900 

Romu = Deputazione Provinciale - 31 ottobro - Concorso sd va 
posto di primario di 1 classo a due di 2 classe ed a tre porti di as 
ustente nel manicomio di 8, Onofrio în campagm. 

OQuaiano — Municipio - 31 ottobre — Utilizzazione piante del 
bosco comunale sei sezioni L. 57 mila n 

Reggio Emilia - Ospedale Sana Maria Nov -Dottokre- Ve 
dita di stabili I° lotto L. 25 milà 2° lotto L. 27 mila 

Mantova - R. Prefettura - 31 ottobre Ricar'cu tratto superiore 
della difesa del Froldo Cavallarolo L. 92 mila 

Arezzo — Fntendenza di Finanza-31 ottobre - Appalto specsio 
all'ingrosso di S. Giovanni Valdamo 

Torino — Direzione Artiglieria Arsenale di Costruziong-31 oe 
tobre - Fornitura di pancopi, piallacoi, tavale di abeta © pio 
po e taroloni di quercia L, 40.745. 

Roma - Oepedali riuniti - 29 ottobre - Vendita di un sere 
+ Porta Maggiore - in quattro lotti - 
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turbamento, un malessere che lo colpì. 

— Abbiamo infatti degli interessi comuni bal- 
bettò l’uomo d’affari che non possiamo trascurare 

— Insomma loro continuano a vedersi? 

— Vi siamo costretti, ma raramente. 

— Non ha rancore per un amioo che l’ha tanto 
vilmente tradito, e conserva tutto il rigorismo per 
la pretesa complice? 

— Pretesa? n 

— Diamine! finora non vedo, come la signora 


sia colpevole. RAEE 

—Il processo verbale e le dichiarazioni di Nelon* 

— Non è mio amico. 

— Allora suo socio! 

— $i, mio socio poichè sono costretto a tenerlo 
come tale. E soffro di vederlo quasi ogni giorno 
quell'uomo che ha portato il disonore in casa mia 

Il suono falso con cui il miserabile aveva pro- 


nunziato questa frase melodrammatica gi ne 
torto nell'animo del magistrato che accorato del 
‘la commedia presentite, domandò con naturaless- 
Saro è 
— Lei ha interesse a sbarazzarsi di sua moglie! 
— Io? esclamò Ugo con un sussulto. 
— Altrimenti non mi spiegherei la scena rap- 
presentata da loi. 
— Una scena? 


— Sono tentato a crederlo. E tutto per giun- 


gere ad. ol il divorzio, che otterrà, essendò 
lo apparenze a lei favorevoli. In seguito al proces- 
so sua moglio sarebbe condannata ma se vuole - 
scoltare un mio consiglio, giacchè la signora 
n quanto lei desiderosa di f.co 
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3 cestembre Dichiarazione di guerra e affonda- 
mento torpediniere & 
4 ottobre Sbarco a Tobruk. 
5 = » a Tripoli 
80» ». a Dema 
mn » » a Bengasi(diviva forza). 
a» » a Homs. 
3» Combattimentio di Sciara Sciat. 
5 > » » Sidi Moseri. 
5 novembre R. D. di sovranità. 
6 » AvanzatadellaS*brigataad Hamidié 
3 >» Ricognizione a Dema 
% ©» » alla linea HenniMessri 
4 dicembre Battaglia d’Ain Zara. 
19» Ricognizione su Bir Tobras. 
31 » Occupazione di Tagiora 
1912 
17 gennaio Battaglia navale di Konfuda. 
2° » Occupazione di Gargareso. 
31» Blocco ad Hodeida. 
% febbraio Affondamento di navi turche a 
Beyruth. 
50» di sovranità. 
2» Conquista del Mergheb. 
3 nsarzo Violento attacco a Derna. 
12 »  Battagliadelle due Palme a Bengasi. 
10 sprile —Sbarco a Macabez. 
18» Bombardamento forti entrata dei 
Dardanelli ed occupazione di 
Stampalia. 
3 maggio Presa di Lebda, sbarco a Kalithess. 
6» Oocupazionedi Rodi. 
8-13 » Occupazionedi ll isole delle Sporadi 
meridionali. 
16 » Battaglia di Peitoe. 
9» Riapertura dei Dardanelli. 
20» Espulsione degli italiani. 
8 giogno Prima battaglia di Zanzur. 
16» Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata 
26-28 » Presa di Sidi Said. 
8 lago Occupazione di Misurata. 
1a » Presa di Sidi Alì. 
18-19 » —Ricognizione navale entro i Darda- 
nelli. 
21 » Ricognizione ad ovest di Misurata 
verso il Gheran. 
6 agosto Occupazione di Zuara. 
15° » Marcia verso Regdaline. 
5 settembre Separazione di Comandi Tripolitania 
e Cirenaica. 
14» Avanzata a Kasr el Leben. 
20 » Seconda battaglia di Zanzur. 
8 ottobre Avanzata a Sidi Abdallah (Demna). 
15» Firma dei preliminari di pace ad 
Ouchy. 
18°» Firma del trattato di pace con la 
Turchia. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’amministra- 
zione i numeri : 275 — 298 — 315 — 331 — 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2 - 29-31 - 52 — 84 
— 93 — 126 — 156 — 133 — 242 e 343 dell’anno în gorso. 

Il n. 269 contiene un esteso riassunto delle operazio 
ni del primo anno di guerra. 


Monumento a V. E. ll e lavi 1 Cato Alberto 


I (S) Geito. 20. Grande folla è convenuta oggi 

qui per l'inaugurazione del monumento a VittorioEma- 
nuele II e di una lapide a Carlo Alberto. Sono interve- 
nuti alla duplice cerimonia il sotto segretario di Stato 
alla Guerra on. gen. Mirabelli, in rappresentanza di 
S. M. il Re, il generale Porro, comandante interinale 
del corpo d’armata, in rappresentanza dell'esercito, 
il capitano di vascello Scarpis, 
Marina, il Prefetto di Mantova comm. Errante, il ge- 
nerale Seceo comandante il presidio di Mantova con 
un battaglione del 72° fanteria, l'on. senatore 
vabene e l'on. deputato Pastore ed altre notabilit: 
L'ammiraglio Cagni non ha potuto intervenire alla 
cerimonia perchè indisposto. 

La marina era pure rappresentata da ufficiali della 
R. Nave Goito. 

Dopo lo scoprimento del monumento, avvenuto fra 
incessanti applausi della folla ed al suono della. marcia 
reale, ha parlato il sindaco di Goito, conte Magnaguti 
che ha ringraziato tutti i presenti. Ha risposto a nome 
del Governo, l'on. generale Mirabelli, che, rievocando 
i gesti gloriosi della guerra per l'indipendenza, li ha 
raffrontati all'odierna grandezza e potenza dell’Italia 
ed ha infine plaudito alla gloriosa stirpe Sabauda che 
ha elevato la nostra patria a grande potenza. 

Anche la cerimonia dello scoprimento della lapide 
a Carlo Alberto è riuscita imponente. 

Ha parlato l'avv. Carnevali, reduce da varie bat- 
taglie. 

Nella sala municipale è stato servito un ribnfresco. 

Il cap. Razzetti ha quindi tenuta la commemora. 
zione ufficiale. Ha ricostruito le vicende che condus- 
&t0 alle vittorie di Goito dell’8 aprile e 30 maggio 1848 
el è stato vivamente applaudito. 

Sono giunti al sindaco numerosi telegrammi di ade- 
sione da ogni parte d’Italia. 


—__ 


Tr rr. 


Lonversazioni letterari 


Francesco Florestano, Pensieri, Roma, Edizioni 
Optima. 
E. Troilo: Il Positivismo e i diritti dello spirito, 


Torino, Fratelli Bocca, 1912. 


Giovanni Zuccarini: Schegge e spra: 


Be: i, Prose 
critiche. 


Non so se la fortuna letteraria che ebbe, nella 
Storia, il famoso libretto di Pascal, intitolato Pensées, 
come già quell'altra de’. non meno famosi Adagi di 
Erasmo da Rotterdam, sia fatto per incoraggiare 
© disanimare i filosofi, che, sotto un titolo simile, 
lanciano in mezzo al pubblico, generalmente distratto, 
sotto lo stesso titolo, una nuova messe di pensieri. 
Converrebbe forse, per creare intorno a sè una nuova 
attenzione, che il pubblico fosse già preparato da 
una conoscenza preliminare delVfilosofo che ci offre 
l'estratto de’ suoi pensieri più profondi, a crearsi 
un'opinione qualsiasi sopra la sua originalità, per 
desiderare, in qualche modo di entrare più addentro 
nella vita interna dello spirito del pensatore, con la 
speranza di sorprenderne alcun secreto. Ora è difficile 
che questa curiosità sia già nata o nasca intorno ad 
un giovine pensatore, sia pur di Pressa ari e 
felice ingegno, quale da’ primi suoi passi s'è rivelato 
il Florestano: e però, se bene nessun titolo sembri più 


sl Liscia i 


Notizie politiche 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli 20. — In occasione del passaggio 
del Principe ereditario turco attraverso il territorio ru- 


Un iradé autorizza il Principe Abdul Alim a re- 
carsi sul teatro della guerra. 

La Croce Rossa inglese ha messo a disposizione 
della Turchia un'ambulanza di 60 letti. 

Le autorità di Uscub hanno sequestrato documenti 
emanati dal Comitato bulgaro dai quali risulterebbe 
che il Comitato stesso stava preparando disordini 
interni che avrebbero dovuto scoppiare in Turchia du- 
rante la guerra. 

(S) Costantinopoli, 20. — Si assicura che la Russia 
abbia assunto la protezione dei greci della Turchia 
europea e di quelli che abitano sulle coste del Mar Nero 
e che la Francia protegga quelli di Costantinopoli, ove 
risiedono 50 mila, e quelli dell'Asia Minore. * 

I bulgari hanno tagliato i fili telegrafici nella regio- 
ne di Kirkilisse, ma i turchi hanno ristabilito le co- 
municazio; 

(8) Costantinopoli, 20. — Il Governo ha deciso di 
applicare la decisione già presa circa le navi greche 
e di lasciare libere quelle che sono cariche di merce 
estera. Alcune sono già partite. 

(S) Parigi, 20. — Il Governo ottomano ha comu- 
nicato al Governo francese, pregandolo di informare 
la Compagnia di navigazione interessata, che esso 
ha dato alla sua flotta l'ordine di bombardare Varna 
Burgas e di bloccare i due porti. 

(S) Costantinopoli, 20. — Si assicura che la Porta 
non pensa per il momento alla espulsione dei greci, 
il cui numero è in Turchia di circa 200 mila. Questa 
misura sarebbe riservata per il caso di un attacco 
della flotta greca contro la Turchia. 

La prefettura del porto ha messo l'embargo su al- 
cuni velieri greci. 

Secondo l’Alemdar, i serbi avrebbero avuto nel 
combattimentodi Gripolatza oltre cinquecento morti. 


GRECIA 


" Re di Grecia ai Sovrani alleati, 

La Legazione Reale di Grecia a Roma, comunica 
all'Agenzia Stefani il seguente dispaccio che S. -M. il 
Re di Grecia ha diretto ai tre Sovrani alleati della 
Grecia : 

«Nel momento in cui, sotto il comando del Prin- 
cipe ereditario, il Mio esercito passa la frontiera, il 
Mio pensiero si volge verso Vostra Maestà ed io saluto 
in Essa l'amico ed alleato. I nostri popoli ortodossi 
spinti da uno stesso slancio, si uniscono, in un comune. 
accordo, con vincoli indissolubili di fratellanza e di de- 
vozione; e le preghiere delle quattro nazioni si elevano 
verso l’Onnipotente,in uno slancio di pia e fervente 
adorazione, implorando la sua benedizione per questa 
nuova crociata. 

« Possa il Signore, nella sua misericordiosa mansue- 
tudine, coronare il simultaneo sforzo dei nostri eser- 
citi e fare trionfare la santa causa della ortodossia 
per la liberazione dei nostri fratelli oppressi. 

« Il Mio popolo, i Miei soldati ed Io rivolgiamo a V. 
M., alla sua Nazione e al suo valoroso esercito, un sa- 
luto di fraterno affetto. 

«Zon gli occhi fissi sul simbolo della Croce sia la 
nostra divisa : En toute nika (in hoc signo vinces). 


Notizie militari 
TURCHIA 


E (5) costantinopoli, 20. Il proclama del Re di Bul] 
garia ha prodotto nelle sfere ottomane una cattiva 
impressione specialmente il passo che tratta della guer- 
ra della Croce contro la Mezzaluna. Tutti i giornali 
protestano. 

Il Sabah confronta il proclama del 
quello di Re Ferdinando che cerca — 


Sultano con 
dice — di 


eccitare una guerra di religione, mentre il Sultano | 


proclama una guerra per la difesa della patria. 

Il giornale spera che l'Europa vorrà apprezzare 
questa differenza ed attacca violentemente il Re Fer- 
dinando, perchè egli predica una nuova Crociata. 

Il dott. Riza Tewfick, in un lungo articolo pubblica. 
to nell’Ikdam, scongiuta i mussulmani a vivere in 
pace coi cristiani. 

Secondo un'informazione ai giornali turchi, i 
bulgari fortificano il capo di Galata presso Varna. 
Alcuni villaggi della costa sono stati sgombrati. 
Si dice che i Bulgari scaverebbero un canale per con- 
dure una flottiglia delle loro navi nel lago di Dievno. 

[Ei (5) Sofia, 20. Le truppe serbe e bulgare hanno in- 
vaso il territorio turco nei seguenti punti : 

1° in Macedonia, dove colonne serbo-bulgare 
hanno occupato Doumais e marciano su Roumanovo. 

2° Nella Vecchia Serbia, dove i serbi si sono im- 
padroniti di Pristina. 

3° in Tracia, dove l’esercito bulgaro ha varcato 
in duo punti la frontiera ad oriente del Rotof; e per 
la vallata della Maritza dove si è impadronito della 
città di Mustafà. 

La flotta turca 

(S) Costantinopoli, 19. — (Ufficiale). — Oggi la 
flotta ottomana, avvicinandosi a Varna, incontrò due 
torpediniere bulgare, che si rifugiarono nel porto. 
La flotta turca giunse in vista di Varna alle ore 10 
del mattino ed eilettuò un bombardamento, durato 
due ore. 

(8) Sofia, 19. — Si dico che cinque navi da guerra 
turche sono apparse stamani davanti a Varna ad una 
distanza di 16 chilometri ed hanno aperto il fuoco 


=== 
modesto del semplicissimo che si raccoglie nella 
rola: Pensieri, îl richiamo che se ne fa involontari 
mente agli Adagi erasmiani, ai Saggi di Montaigne, ai 
Pensieri di Pascal,alle Massime di Larochefoucauld può 
tornare a danno del giovinefilosofo che ci invita a se- 
guirlo nella solitudine de’ suoi pensieri sporadici. Quan- 
do grandi signori come il Montaigne e il Larochefonca- 
uld,o filosofi solitari originali come Erasmo e Biagio Pa- 
scal ci offrono le briciole della loro mensa spirituale, 
noi sapendo già chi essi sono, attratti dalla. loro spic- 
cata individualità diventiamo curiosi di ‘ogni loro 
gesto, e d’ogni loro detto; così è avvenuto che del 
vecchio Goethe non isfuggisse più quasi parola che 
non venisse raccolta come d'oracolo, essendo egli 
divenuto quasi simile ad un Dio olimpico. 

Tuttavia, se rinunciamo a confronti, ai quali non 
credo che lo stesso Florestano pretenda, e ci conten- 
tiamo, come egli sembra contentarsene, di cercare 
in queste pagine sparse nuovi «stimoli a pensare » 
quasi invitati a conversare con lui intorno a temi 
spirituali degni di meditazione e che si prestano ad 
essere allargati e discussi,dobbinmo accogliere con sim- 
patia, questa scelta di pensieri staccati che si ripre- 
sentano a noi în nitida seconda edizione, dopo due 
anni dal loro primo affacciarsi alla critica, perchè 
potranno fecondarne altri; e non solo i pensieri per 
sè stessi, nella loro figura d'idee attratte, ma spe- 
cialmente come informatori ed educatori di buoni sen- 
timenti, quando l’autore, ponendo un principio ideale 
atto a creare un ordine di sentimenti generosi capaci 
di determinare una condotta etica più elevéta, non si 
lascia trasportare dalla divagazione filosofica; così, fin 
dal primo pensiero, al primo assioma : esiste una pietà 
più grande di quella che commisera i dolori degli uo- 
mini, ed è la pietà che. si commuove dei loro piaceri, 


LA GUERRA 


| contro! = città. Il bombardamento, causa la distanza, 
dimostrazione 


non ha prodotto danni. Dopo questa 
le navi turche si sono ritirate al 

Manca una conferma ufficiale di tale notizia. 

(S) Bucarest, 19. — Si ha da Costanza che un va- 
pore del Lloyd, arrivato nel porto di Varna con a bor- 
do il Ministro di Bulgaria a Costantinopoli Sarafoff, 
non ha potuto entrare, perchèla flotta turca sta bom- 
bardando la città. 

E (8) costanti 20. ore 8,40. pom. Sei navi 
da guerra greche incrociano davanti l'isola di Tenedo, 
ove hanno anche sbarcato undistaccamento di ma- 
rinai. Esse probabilmente sorvegliano i Dardanelli 
per impedire alla flottiglia turca di uscire. 

La flottiglia turca che si trova nel Mar Nero si com- 
pone di una corazzata, due incrociatori, quattro 
corvette corazzate e parecchie controtorpediniere 
© torpediniere; in totale diciotto bastimenti. 

Cinquanta cannoni serbi con munizioni che erano 
stati trasportati qui saranno utilizzati dall’sercito 
turco. 


TURCHIA E BULGARIA 


(S) Costantinopoli, 19, ore 5 sera (Ufficiale). — 
Ieri, nel pomeriggio, le forze bulgare che volevano 
dirigersi dal nord di Kirkilisse nella direzione di 
Dejainouth e di Keucheler sono state respinte dalle 
truppe ottomane, le quali, passando all'offensiva, 
hanno occupato i posti bulgari di Harmantepé. 

Gli scontri continuano su tutta l'estensione delle 
frontiere serba e bulgara. Violenti combattimenti sono 
impegnati tra Potpot e Kuciumlie, a nord di Pristina. 

(S) Costantinopoli, 20. — Un’informazione uffi. 
ciale conferma che una colonna bulgara di un mi- 
gliaio di uomini ha tentato di passare la frontiera 
in direzione di Makotcialar, a nord di Kirkilisse, e ! 
che è stata respinta dalle truppe ottomane. Queste 
hanno occupato i punti strategici che dominano il 
passaggio di quelle località. 

La flotta turca ha stabilito il blocco delle coste di 
Burgas e di Varna. i 
(S) Sofia, 20. — Truppe bulgare hanno occupato 

ieri l’altro sera le due rive della Naritza, presso Mu- 
stafà pascià, e sono entrate nelle città, dove hanno : 
trovato grandi quantità di foraggi 

Il ponte sulla Maritza è stato lievemente danneg- | 
giato dai turchi ma ha potuto tuttavia essere utiliz- ! 
zato per il passaggio di tutti i convogli. La stazione | 
ferroviaria e la stazione telegrafica non sono state | 
danneggiate dai turchi. 

Jeri, truppe operanti contro Adrianopoli, hanno ! 
respinto il nemico sino avanti la linea dei forti e hanno | 
fatto un centinaio di prigionieri. 

Da tutti i punti si avanzano truppe. Molte alture | 
© posizioni sono state conquistate alla bajonetta. | 

Si annunzia che i turchi hanno arrestato in alcuni 
villaggi notabili bulgari e hanno chiesto loro il ri- ; 
scatto. Nei villaggi di Batheve, Jakouroud, Denlo, 
Dragliche e Razlog oltre quattrocento contadini 
bulgari sono stati percossi e maltrattati. 

Il villaggio di Malkotch è stato incendiato dai tur- | 
chi mentre si ritiravano. Î 

[i (5) sofia, 20, ore 8,10 di sera. La squadra turca | 
composta di cinque unità, comparsa ieri, davanti } 


| a Varna, è riapparsa stamane all 11, ed ha compiuto 


evoluzioni al largo, senza però avvicinarsi alla città. 

Il Mir qualifica di bluff tale intervento della marina | 
turca. 

Un’ordinanza della prefettura di polizia proibisce 
di espellere o di maltrattare sottominaccia di severo | 
condanne i turchi che risiedono nella capitale. I 

Gli addetti militari esteri e i corrispondenti di guer- | 
ra partono domani per il teatro delle ostilità. Ì 

BS (5) sofia, 20, (ore9 di sera). Stamane è stato ce- 
lebrato nella chiesa greca un Z'e Deum alla presenza 
di Panas e di Spalaikovio, Ministri di Grecia e di Serbia 
e dei loro segretari e dei‘Ministri degli esteri, delle 
finanze e della guerra. 

I Ministri bulgari, alla loro uscita, dalla chiesa 
sono stati vivamente acclamati dai membri della co- 
Jonia greca. Ì 

Ki (S) sofia, 20, ore 9,10 di sera. Le informazioni | 
publicate dai giornali di Costantinopoli circa pre- 
teso battaglie delle truppe turche in territorio bul- 
garo e circa l'occupazione di punti strategici bul- 
gari e specialmente di una serie di posizioni nella 
regione di Tamrach, sono prive di ogni fondamento. 

Nessun soldato bulgaro ha varcato la frontiera. 
I turchi, lungi dal pensare a passare in Bulgaria, ri-- 
piegano continuamente su Adrianopoli. 

BI (5) Costantinopoli, 20. La Porta ha notificato 
alle Ambasciate il blocco di Varna e quello di Burgas. 

{EL (5) Costantinopoli, 20. (ore9 ant.). Secondo 
spacci privati giunti ai giornali turchi, il combatti- 
mento tra turchi e bulgari fra Tibriz e Djumaibale 
è durato 36 ore. Si è combattuto da ambe le parti 
con estremo accanimento. 

I bulgari costretti ad abbandonare le loro posi- 
zioni fortificate sono stati inseguiti dai turchi che oc- 
cupavano posizioni su alture importanti dal punto 
di vista strategico. 

I turchi avanzano anche in direzione di Kustendil 
e le truppe albanesi, che, malgrado la resistenza di 
quaranta bataglioni di truppe serbe, sono penetrate 
in Serbia fino a Kurschumlija, continuano ad occu- 
pare le loro posizioni. 

In seguito all'esplosione di una bomba ad Adria- 
nopoli un muro del palazzo del Governatote è rima- 
sto abbastanza gravemente danneggiato. 

Sofia, 20 (ore 11.20). Dopo le dimostrazioni | 
patriottiche che si sono verificate venerdì scorso 
in occasione della pubblicazione del proclama reale 
fia ha ritrovato la sua calma abituale. 

La città continua a conoscere le operazioni mili- 
tari soltanto per quel poco che le autorità dicono e 
vive senza sapere come si inizia questa lotta così 
importante per i destini della nazione bulgara. 

Gli strilloni gridano continuamente giornali. I mem- 


———______———_——--» 
è pronto il nostro asenso altruistico, di un grado mo- 
rale veramente elevato; ma il Florestano prosegue 
cercando le ragioni quasi egoistiche di questo bel sen- 
timento, abbandonando così il sentimento etico, 
che sarebbe stato più degno di essere svolto; tanto 
più che, nel terzo de’ pensieri, il Florestano stesso 
ci fa intendere come il dolore avvicina e affratella 
gli uomini più della gioia. 

Ora, se la cosa è cosi, se l'istintodell’uome è tale, 
converrebbe proprio educare ‘e piegare la nostra 
volontà per avvezzarci a far nostra la gioia degli altri. 
Alcuni pensieri hanno del paradossale; altri accu- 
sano ‘una certa ricercatezza e sottigliezza; altri an- 
cora accennano ad una cosa e finiscono per dirne 
un’altra, quasi contraddicendosi; sul fondamento 
reale di parecchi si potrebbe anche discutere, dis- 
sentendo dall'autore. Ma, in compenso, se ne trovano 
molti altri, i quali meditati e illustrati potrebbero 
riuscire molto benefici. Io voglio citarne uno che mi 
sembra molto opportuno in questo gran movimento di 
leghe, per il miglioramento continuo dello statoeco- 
nomico degli operai e degli impiegati che si lagnano 
di continui disagi, dopo aver molte volte conseguito 
un'bene che, una volta era apparso loro come un 
pazzo sogno non realizzabile. « Per misurare, am- 
monisce il Florestano, quanto grande sia l’inconten- 
tabilità e la progressione dell’appetire umano, si 
osservi quel che non di rado accade, quando taluno 
riceva un beneficio instteso 0insperato, che lo metta 
in sulle prime quasi fuor di sè dalla goia. Sol cheegli 
apprenda che era o che sia ancora possibile di conse- 
guime uno maggiore, il suo desiderio si spinge vio- 
lentemente verso quel supplemento di bene, e tento vi 
si attacca, che la gioiadel primo incontro si è oscu- | 
rata. Chè se poi il maggior beneficio. non viene rag- 


i vengono 
Si afferma che Fornovo sia stata presa dopo un ac- 
canito combattimento. Gli abitanti non sembrano 
impressionarsi. Si sa che i combattimenti preliminari 
hanno una importanza relativa e non si dimentica 
Al valore degli vversari. Si nutre sempre fidiicia e si 
ni 0 azioni i) ti nisi ustifi- 
afendono azioni importanti © decisive, che ginstif 
1 (S) Gestantinopoli, 20. — Si dichiara che secondo 
opinione del Ministro della guerra gli attacchi dei 
bulgari dalla parte di Kirdjali costituiscono semplici 
avvisaglie. 

(S) Sefia, 20. — I corrispondenti di sono 
stati ufficialmente informati che essi picsiad do- 
mani in treno speciale per il guartier generale. 

‘Un telegramma 


[3 (8) sofia, 20, ore 10 di sera. Lo Czar Ferdinando 
ha risposto ad un telegramma del Presidente del Con- 
siglio, Ghescioff, con il dispaccio seguente : 

«Sono persuaso che il nostro incomparabile e valo- 
roso esercito, uscito dal Popolo bulgaro la cui abne- 
gazione pei suoi connazionali è senza esempio nella 
storia, batterà e distruggerà definitivamente l'eterno 
nemico della Bulgari 

«I nostri fratelli li là del Rila e del Rodopo sa- 
ranno finalmente illuminati dall’aurora della libertà. 

« Viva il valoroso e glorioso esercito bulgaro, viva 
il valoroso popolo bulgaro.! ». 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Parigi, 20. — L’Echo de Parishada Atene: Se- 
condo notizie da Creta giunte al Pireo,la Principessa 
Maria fonderà ed assumerà la direzione di una nave- 
ospedale. 

(8) Atene, 20. — E' stata celebrata nella cattedra- 
le una messa pontificale per rendimento di grazie in 
seguito alle vittorie delle armi greche in Tessaglia e 
e in Epiro, Erano presenti il Re, il Consiglio dei Mini- 
stri, i rappresentanti della Bulgaria e della Serbia. 

Il Re portava l'uniforme di generale. Una enorme 
folla ha salutato con ovazioni indescrivibili il Sovrano, 
i Ministri e i rappresentanti della Bulgarie e della Ser- 
bia. 

Durante la cerimonia sono state benedette le ban- 
diere dei reggimenti dei riservisti. 

Le truppe turche hanno occupato le colline, che cir- 
condano Elassona. I turchi battono in ritirata verso 
Serfidje e Sarantopolon. 

Si attende una battaglia decisiva. 

Ra (S) Atene, 20. Ecco i particolari del combattimnto 
di Elassone : 

Una sezione di truppe turche, composta di arti- 

glieria e fanteria, è stata sconfitta e sloggiata dalle 


| 


BALCANI 


della dichiarazione di guerra e in seguitoni quali fu. 
rono respinte, non hanno potuto passare la frontiera. 
in un punto qualunque. 

A cominciare dalla prossima settimana la circola 
zione dei treni sarà ristabilita in Serbia. 

(8) Belgrado, 19. — Secondo i ufficiali 
la marcia in avanti dell'esercito serbo è cominciata 
oggi alle ore 6 lungo la frontiera. Soltanto a tards ‘ 
notte si potranno ricevere informazioni circa gli, 
scontri che fossero eventualmente avvenuti. 

Secondo informazioni da fonte privata una banda 
serba di 56 uomini è stata completamente distrutta’ 
ieri, a sud di 

Il Principe ereditario ha lasciato stamane Nisch 
ed ha assunto il comando del corpo d’esercito della’ 
Morava. 

La Granduchessa Elena Costantinovna ha telegra- 
fato alla Croce Rossa serba che si reca in Serbia come 
infermiera, 

(8) Cettigne, 20. —Le truppe montenegrine, co- 

mandate dal gen. Vucotich, hanno ieri occupate 
Plava. I montenegrini circondano ora Oreschne da 
ogni parte e preparano un attacco decisivo contro 
Tarabasch. 
BED (5) Costantinopeli, 20. Un giornale locale infor- 
ma che le truppe turche hannoattaccato presso Pri- 
stina tre battaglioni serbi, decimandone uno. Manca 
però finora qualsiasi conferma ufficiale. 

(5) Belgrado, 20. — Si smentisce ufficialmente la 
notizia dell'entrata dei turchi in Serbia verso Kursum- 
lia. Per conseguenza le perdite serbe in morti e in pri- 
gionieri date dai giornali tarchi sono inesatte, Le co- 
lonne serbe hanno fatto una punta sul territorio turco 
alsud di Vranja e si mantengono sul terreno ove 
sono giunte. Oggi però non si sono spinte più innanzi. 

Il gen. Putnik, comandante dell'esercito di Nisch, 
procede ad un movimento generale, attendendo per 
intraprendere un’azione che siano ai loro posti tutti 
gli elementi che devono cooperarvi. 

Il corpo d’esercito serbo che negli ultimi giorni ha 
attraversato la Bulgaria per concentrarsi a Musten- 
dil ha passato la frontiera bulgaro-turca, ma senza 


‘ spingersi troppo avanti. 


Le notizie ufficiali circa l’attacoo di Prepolatz del 
16 corrente da parte degli albanesi prima della di- 
chiarazione di guerra riferiscono che durante l’azione, 
un gruppo albanese agitò una bandiera bianca e fece 
fuoco sui serbi mentre questi si avvicinavano, Un uffi- 
ciale serbo che in quel momento si avanzava per ac- 


| cettar la resa e per abbracciare, secondo l'abitudine, 


il capo del gruppo albanese, fu ucciso con una col- 
tellata dal capo stesso. I soldati serbi, furiosi per que- 


| sto agguato, inseguirono i loro avversari con estrema 


sue posizioni intorno ad Elassona. Essa ha battuto in . 
ritirata verso i distretti di Saram, dove era avvenuta | 


la concentrazione delle forze nemiche. Le truppe el- 


| leniche hanno occupato tutte le alture al Nord di 


Elassona. Tredici feriti, uno dei quali grave, sono stati 
trasportati a Larissa. 


1 greci occupano Elassona 
Atene, 20 (ore 12.30) — Dopo quattro ore di com- 


battimanto l’esercito greco ha sloggiato il nemico dal- | 
lo fortissime posizioni a difesa di Elassona ed ha co- | 


cupato questa città. 

Il Diadoco comandava in persona le truppe. 

Il Diadoco presuntivo ricevette il battesimo del fuoco 
Le truppe mostrarono grande slancio e coraggio. Le 
perdite non sono importanti. 

Due battaglioni appoggiati da due batterie passaro- 
no il ponte di Arta nell’Epiro ed occuparono le alture 
di Grimbovo. 

Le truppe cretesi sono arrivate ad Atene acclamato 
entusiasticamente. 


Il blocco delle coste turche. 
arigi, 20. — Il Governo greco ha notificato 


(8) 


| alle Potenze che da ieri il blocco è effettivo sulle coste 


dell'Impero ottomano tra i paralleli 39° 32 nord e 38° 
56 nord e i meridiani 20° 5 e 20° 47 di longitudine Green 
wich. 


TURCHIA £ MONTENEGRO. 


HI (S) Poggoritza, 20. Dopo la presa di Plava 
l'esercito montenegrino del nord ha attaccato Gus- 
sinje, che è caduta stamattina nelle sue mani. 

Durante la marcia su Plava i montenegrini hanno 
fatto cadere în un'imboscata un distaccamento turco 
di circa 2000 uomini composto in maggioranza di 
amauti inviati da Plava per riprendere Berana. 

1 turchi hanno opposto un’accanita resistenza, 
ma infine sono stati vinti. Molti di essi sono stati uc- 
cisi e 280 fatti prigionieri, compreso il loro comandante 
Assim bey. 

I prigionieri sono giunti a Podgoritza iersera. 

{N (S) Poggoritza, 20. Stamane i montenegrini 
si sono impadroniti di Gussinje. Mancano parti. 
colari. 

EE (8) Cettigne, 20. L'ala destra della divisione del 


generale Martinovic ha occupato le alture dI Bolaje ? 


ed ha respinto l'artiglieria delle truppe turche che 
si sono ritirate in disordine. La divisione turca co- 
mandata da Riza Bey che si trovava a Prava, è 
stata sconfitta e ripiega verso Giacova ed Ipek. 

[Ei (S) Pogdoritza, 20. Si conferma la presa di Gus- 
singe da parte dei montenegrini. 

‘ TURCHIA E SERBIA 

(8) Belgrado, 20. —I giornali pubblicano la seguen- 
te nota: 

L'informazione da Costantinopoli relativa ad una 
avanzata delle truppe turche in territorio serbo sono 
considerate nei circoli ufficiali come fantastiche e se 
ne rileva la futilità evidente. a 

Le truppe turche, dopo gli attacchi compiuti sulla 


frontiera presso Ristovatz e Prepolatz avvenuti prima | 


i  —“@ 

iuni lelusione investe e svaluta anche quello 
a on povero beneficato rimane afilitto 
e infelice più di prima, anzi con la coscienza di avere 
patito un torto, un’ingiustizia dalla sorte o dagli 
‘uomini ». È 

L’avvertimento è salutare e si fonda sopra fatti 
che si rinnovano di continuo, nella società umana. 
Ma il male avrebbe un solo rimedio, quello del ritorno 
non giè alla filosofia, un po' sordida, de’ Cinici, ma 
alla virtuosa e riposante icità francescane, che 
si contentava del poco, e anche del poco rendeva gra- 
zio a Dio. È 

Altre sentenze, di un ordine diverso, .sono di un 
ordine morale molto elevato, e colpiscono giusto: 
questa per esempio, brevissima ma efficace : © Chi ci 
loda oltre misura si abbassaai nostri occhi di tanto, 
quanto la sua lode eccede il giudizio che noi facciamo 
di noi stessi». 

Ma contradice a questa sentenza un’altra non buona 
e cheil Florestano, emette,m’immagino, più per ischer- 
no che pigliandola sul serio: «Chi vuol essere lodato,] 
E'questo un impiego direndimento sicuro e immediato» 
Questa può essere una verità ad uso e consumo di vol- 
gari utilitari, ma non val nulla per gente onesta © 
dabbene; no, loda soltanto ciò che merita veramente 
lode e disprezza ogni lode'che ti viene data per ricam- 
bio. 


L’antpre si lascia alcuna volta dominare dallo scet- 
ticismo, e i pensieri i nati tà quenf'otnbre non sona (8 
i migliori; ma compenso, se ne trovano | 
the Sasocno da una cosenza esene e, iranquile, e 
riescono perciò salutari e benefici; questo, per esempio 
« Chi ricerchi il piscere, troverà immoncabdilmente 
‘in fondo ad esso, stanchezza e nausea (forse è dir trop- 
po; i piaceri di tutti i buongustai che asssporano cuse 


energia. 

Numerosi giovani preti hanno chiesto al metropo- 
lita la autorizzazione di arruolarsi come semplic 
soldati, lasciando ai veochi popi la cura degli uffici 
religiosi. 


AUSTRIA 
Commenti alla situazione balcanica 


(S) Vienna, 20. — La Zeit rileva che il mani- 
festo di Re Pietro si distingue da quello di Re 
Ferdinando e merita particolarmente l’atten- 
zione del mondo civile per la precisione con la 
quale traccia la situazione intollerabile dei cri- 
stiani nella Vecchia Serbia, Tale stato di cose deve 
cessare. 

Mandano da Sofia alla Zeit che le truppe bul- 
gare hanno continuato l'avanzata tutto ieri. Non 
si aspettano grandi combattimenti che di qui a 
due o tre giorni. 

La Neue Freie Presse si chiede in che cosa con- 
sista il preteso antagonismo fra l'Austria-Un- 
gheria e la Russia, del quale si parla tanto sin 


| dallo scoppio della crisi balcanica. Il giornale ri- 
| leva che nessuna traocia di animosità esiste in 


‘Austria-Urigheria contro Russia e che gli inte- 
ressi dei due pasi nei Balcani non sono tanto gra- 
4i da condurre ad un conflitto armato. 
—ee—_ 
Croce Rossa svedese 

(S) Stoccolma, 20. — La Croce Rossa ha deciso 
di mettere a disposizione della Grecia un'ambulanza 
con tutti gli strumenti e il materiale sanitario neces- 
sario. L’ambulanza deve partire per la Grecia lunedì 
prossimo passando per l'Italia. Due chirurghi e duo 
inf&rmieri accompagnano l'ambulanza. 

Tale decisione è attribuita alla influenza della 
Principessa ereditaria di Grecia. 


La Croce Rossa austriaca 
(8) Trieste, 20 — Con il primo piroscafo del Lloyd 
partiranno per il Montenegro trenta membri della 
Croce Rossa austriaca, con fasciature e materiale 
sanitario. 
Società Romana Tramways-0mnibus 
ANONIMA CON SEDE IN ROMA 


TAZZA GRAZIOLI N. 5 
Capit Sociale I. 8.400.000 interamente versato 


Si porta a conoscenza dei Signori 
tire dal 15 Ottobre corrente, veraiiio 
(cinque) per azione, quale acconto dividendo dell’E- 
sercizio 1912, contro presentazione della cedola 
25 (venticing 5 

Il pagamento è effettuato presso le Sedi della Ban- 
ca Commerciale Italiana, del Credito italiano, del 
Banco di Roma e presso il Banco Nast Kolbe Schue 


‘macher. 
Roma 1° Ottobre 1912. 
Il Gonsigliodi Amministrazione, 


___—__t 
squisite fisiche, morali, estetiche, non producono tale 
effetto). Chi si sottopone a un dovere, quale che sia @ 
aspro quanto si voglia, soffrirà in sulle prime molto, 
ma vi troverà immancabilmente in fondo le più gran- 
di e liete e durevoli sodisfazioni dell'animo. La vita a 
caso, alla giornata, al momento, discontinua, frammen- 
taria, si riduce a un cumulo di rovine; la vita che sidia 
una regola acquista unità, coerenza, armonia, stile.p 
Voglio ancora citare un’altra sentenza confortante, atta 


| a rinvigorire ogni-spirito un po’ fiacco; «Nel più recon;+ 


dito recesso della vita, è una polla di energio sempre 
nuove e fresche, che la alimentano. Dove © come siè,. 
donde attinga quel che dà perchè in un dato istante 

si dal darne, è un mistero. La nostra sussistenza nè: 
dipende e non può scrutare al di là. Talvolta sembrache 
le nostre forze siano esaurite, distrutto il corpo e lo spi- 
rito, imminente la fine; ma ecco che un nuovo fiotto 
di energia ci rimette su e ci fa ricominciare un'esisten- 
za» a 2 
'Profondamente vera e molto sana è pure quest'altra 
breve, ma elevata sentenza: « L'amore vince tutto, 
meno la volgarità. Le si può passar sopra una volta,due 
ire, ma non tutta la vita.» L'ultimo de' pensieri è de 
immaginarsi che l’acutezza © sincerità dell'autore ab- 


Soltanto della realtà, cioè dalla verità» 
= 


A conciliare il resle con l'ideale, la vite dello 
rito con 1a roaltà più 0 uneno passe; 


rasi RR 


I° CONVEGNO NAZIONALE DEGLI INDUSTRIALI 
“E DEGLI ASSICURATORI INFORTUN 


Teri mattina, come era stato annunziato, si è inau- 
gurato il 1 Convegno nazionale degli industriali e degli 
Istituti esercenti l'assicurazione infortuni. 

Un pubblico numeroso ed eletto, composto dalle va- 
rie categorie di persone che in proprio nome 0 per rap- 
presentanza, hanno interessi inerenti allalegge in- 
fortuni vi intervenne. 

Tra i presenti notiamo: comm. Giufirida, per il 
Min. di A. L e C.; comm. Villanis, per il Prefetto di 
Roma ; assessore comm. Caretti, per il sindaco di Ro- 
ma; sen. Pirelli; on. Montauti; on. Beltrami, per 
la Confederazione del Lavoro; cav. Luigi Sgarbi 
per la Fondiaria Infortuni ; prof. avv. Arnaldo Agnelli 
il geniale commeniatore della legge sugli infortuni, 
in rappresentanza della Cassa Privata Infortuni T' 
di Legnano; comm. Musso; dott. Ugo Navarra, 
per l’Assicuratrice Italiana ; cav. Terni, per l’Anoni- 
ma Infortuni; comm. ing. Talamo, direttore gen. 
Beni Stabili; cav. Marcolli, per l'Associazione Ti- 


pografica Italiana; cav. Ancona; sig. Scagliola, 
per l'Abeille; comm. D'Alessandro; comm. Cola. 
janni, e tanti altri rappresentanti dei vari Sindacati | 
Infortuni di molte regioni d’Italia, della classe degli | 
Assicuratori e del ceto industriale. 

Hanno poi gentilmente aderito S. E. l’on.Gio 
litti, il comm. Tittoni, presidente della Camera di 
commercio di Roma, on. Giovanni Amici, on. Gattorno 
on. Cornaggia ed altri moltissimi tra senatori e de- 
putati. 

Il comm. Enrico Voghera, presidente del Comitato 
apre la seduta con un ospitale saluto agli intervenuti | 
accennando con precisione, i motivi e gli obbiettivi 
del convegno. 

T comm. Caretti, a nome del Sindaco Nathan, . 
augura agli adunati la maggior fortuna per gli op- 
portoni ritocchi alla legge su gli infortuni, che, come | 
ogni provvedimento sociale, presenta delle lacune. 

Tra calorosi unanimi applausi dell'assemblea, che 
lo aveva deferentemente salutato al suo ingresso 
nell'aula, l'on. Luigi Luzzatti sorge a parlare e pro- | 
nunzia il seguente discorso: 


DISCORSO DELL'ON. LUZZATTI. Ì 


Signcri — L'Italia degli intraprenditori ha com- | 
piuto il suo dovere verso l'Italia che lavora assumen- 
do a suo carico l'assicurazione obbligatoria dagli in. 
fortnni. Rimangono ancora senza intela speciale gli 
infortuni agrari, non provocati dai motori meccanici 
e dalle opere forestali; ma anche per essi è al Senato 
un disegno di legge liberatore. Così tutti quelli che ri- 
mangono fulminati o feriti sul campo di battaglia del 
lavoro, in questa pugna quotidiana e gloriosa dell’uo- 
mo contro le forze cieche della natura, otterranno 
almeno il loro risarcimento, e cesserà il rimprovero 
che, parecchi anni or sono, ragionando del dolente te- 
ma, io feci manifesto con queste severe parole: La 
nostra società è ancora troppo materialista, senza eleva- 
ii ideali umani, ansiosa di assicurare le fabbriche da- 
gli incendi, ma incurante di assicurare dagli infortuni 
ie animr immortali ancì'esse, dei nostri lavoratori, i- 
gnara dei metodì. scientifici ‘iti a ralvarne la vita e la 
salute, 

Anche la ragione dell'ultima querela è cessata; la 
benemerita Associazione degli industriali în Italia per 
prevenire gli infortuni del lavoro, con sede in Milano, 
fondata dal senatore De Angeli e diretta dall’ottimo 
Pontiggia; la Sezione autonoma per prevenire gli înfor- 
tuni sul lavoro presso il Politecnico di Torino, inaugu- | 
rata l'anno scorso da Paolo Boselli, irreggiano e con- | 
solano di sapere tecnico le nostre officine, contribuen- ! 
do a dirhinuire gl'inforiuni; del che son prova i premi ' 
minori di assicurazioni pagati dagl’intraprenditori, i 
quali accolgono i metodi e i provvedimenti consigliati 
da quelle mirabili istituzioni. i 

L'obbligo dell’assicurazione, introdotto dalla leg- ! 
ge 17 marzo 1893, sotto il Ministro Rudini, alzò il nu- 
mero degli assicurati da circa 300.000 a due milioni. 
Saliranno a 8 milioni e più quando sia approvata la 
legge che sta dinanzi al Senato. Lo Stato, la Società, 
Il capitale, la scienza tecnologica hanno fatto il loro 
dovere verso il lavoro! A 


E il lavoro? | 

Jo non voglio confondere le ammirabli schiere dei 
nostri operai con coloro che li disonorano creando gli 
infortuni o promulgandone ad arte gli effetti. Come 
i profanatori dei templi non offuscono la purezza del- 
la fede, così gli organizzatori degli infortuni non mac- 
chiano la nobiltà del lavoro. 

Ma gli avversari delle riforme sociali si giovang di 
questi moltiplicati casi di simulazione e speculazioni 
per combattere il principio dell’assicurazione obbli- 
gatoria. Il relatore della maggioranza del Senato per 
la legge sugli infortuni agrari scrive così: « Ben dicera | 
adunque Ton. Luzzatti che dalla fonte del dolore, puri- 
ficata dall'umana previdenza, esce talvolta la frode ». | 

Ma mentre da queste mie parole il relatore del Se- 
nato trae argomento a combattere l'assicurazione | 
obbligatoria, io domando invece che, coli'aiuto dei 
sodalizi dei lavoratori, i più interessati a purificarla, 
si studino i mezzi , i provvedimenti idonei a purgare | 
da ogni maleficio questo provvido nostro istituto so 
ciale, vincendo le resistenze degli intraprenditori 
società di assicurazioni, e le frodi più che ai lavorato- 
ri, spesso spettanti a quelli . i quali speculano sulla 
lorofpelle. Io intendo a fortificarlo questo Istituto, 
altri mira a distruggerlo; la differenza e essenziale! 

Da ciò sfolgora l'importanza del nostro convegno, 
nel quale, con ugual intento di bontà, cercheranno in- | 
sieme i rimedi i rappresentanti del capitalee quelli del | 
lavoro, Fra questi rimedi di recente ne appresi nno 
veramente efficace, concorde con l'indole di nostra 
umana natura, stadiando i sodalizi del Porto di Ve- 
nezia. In tutti i Porti i sinistri di questa specie sovra- 
bondano, ed è già famoso il caso di molteplici infor- 
tuni provocati ad arte in un Porto del Regno, tutti 
nello stesso punto di una steasa mano! 

Anche a Venezia spesseggiavano, ma quando vi 


sorsero le due Società Cooperative degli scaricatori 


-rT_._._.. 

tro egregio e poderoso giovane filosofo Erminio Troilo, 
del quale ebbi già occasione di ragionare in queste con. 
versazioni, in un libro molto pensato che s'intitola; 
Il positivismo e i diritti dello spirito, il quale reca per 
motto una sentenza di Protagora, affermante la pre- 
senza nella creazione di due /oghi antitetici, costituenti 
nella loro possibile e desiderabile armonia l'essenza 
della vera filosofia; a questa filosofia, alcuni pongono 

itivismo, altri il solo 


sitiva. 

«Positivismo, scrive, nell'Introduzione, ;l Troilo, è 
ben altro che una semplice pretesa scolastica di filo- 
sofia; come del resto, è bene dichiararlo esplicitamen- 
te fin d’ora;ben altro che uns mera simile preters è 
l'idealiamo. Positivismo è una tendenza, un modo 
d'essere essenziale dello spirito,e come tale ha diritto 
dt ascendere nia filosofin; ma-tanche condisione, ne 
cessità, energia, valore di realtà edi vita ; anzi, appun- 
to perciò, è altresì energia, valore di filosofia. Esso, 
dunque, non mnore come elemento essenziale dello 
spirito e della vita; 

per così di- 
non già muore, 
che apparirà, di 


gelosi e 

e superiore filosofia; ed 

ene ‘ad un tempo, 
nodi del 

Peniinto: One in 


delle merci e del sale, sostituenti l’intraprenditore, 
gradatamente i sinistri diminnirono di durata e di 
numero. 5 

La durara, che era di 30 a 40 giorni in media oggi, 
colle discipline che gli scarieatori si sono spontane- 
amente imposte mettendo i piu esperti a Ssni 

i di maggior pericolo, si aggira intorno agli 

PE LA 
tre prima per certe categorie di lavoro la Cassa Na- 
zionale richiedeva persino 225 lire per 1000 lire di 
di salario oggi è scesa a 50 lire, Così avvenne per gli 
soaricatori del sale. Gli operai avventizi, i quali non 
appartengono al sodalizio cooperativo non ne sen- 
tono i benefici influssi hanno un numero molto mag- 
giore di giornate di malattie © più frequenti î casi di 
infortuni, 

Da questi numeri si può trar l'efficace consiglio di 


| associare dove è possibile l'interesse dei lavoranti 


con quello degl’intraprenditori, a diminuire gli in- 
fortuni. Oltre i maggiori controlli e oltre tutte le 
altre cautele che si potranno suggerire e tengono 
sempre del carattere penale, non si dimentichi la ri- 
cerca dei provvedimenti morali ed economici, sul ti- 


|. po di quelli che ho indicato. 


Comunque sia, il grido nostro è purificare gli 
infortuni, gli augusti dolori del lavoro, dalle frodi; 
salvare un grande istituto sociale dalle enpidigie de. 
gli speculatori, i quali non si peritano, per sete di 
guadagno di avvilirlo con una tenebrosa lega che 
prende a pretesto i mali dei miseri per spremere 
dal loro sangue un'illecita fortuna. 

L’onore del lavoro è impegnatoin questo problema, 


e, per l’onore dell’Italia economica, io sento che riu-* 


sciremo a risolverlo! 


L'on. Luzzatti, ascoltato sempre con intensa at- 
tenzione e frequentemente interrotto da applausi, 
alla fine del forte discorso, cessate le prolungate ova- 
zioni che lo coronano, è vivamente complimentato 
dalle più spiccate personalità presenti. 

DISCORSO DEL COMM. GIUFFRIDA. 
A nome del Ministro di A. I. e C., on. 
Giuffrida pronunzia il seguente discorso: 
Signori, 
Ho l’onore di portarvi il saluto augurale di S. E. il 


! Ministro di Agricoltura Industria e Commercio on. 


Nitti, il quale, costretto ad allontanarsi da Roma per 
precedenti impegni, non ha potuto assistere alla innu- 
gurazione di questo importante Congresso, come pure 
sarebbe stato suo vivo desiderio. Ma S. E. l'on. Nitti 
che ai problemi della previdenza sociale ha dedicato 
le sue più amorevoli eure, e che con assidua opera, ora 
felicemente avviata a sicuro successo, ha voluto vol- 
gere ai fini di utilità sociale la più cospicua forma del. 
le assicurazioni private, seguirà col più vivo interesse 
i vostri lavori e ne esaminerà la conclusione con atten- 
to studio. 

L'ordine del giorno del convegno indica a quali po- 
derosi problemi voi vi proponete di portare il contribu- 
to delia vostra provata © varia esperienza. Uomini 
come voi, che rappresentano le diverse regioni d’Ita- 
lia, fra i quali sono insieme i delegati della classe indu- 
striale, della classe operaia e degli istituti assicuratori, 
costituiscono un complesso di competenze e di interes. 
si veramente cospicuo; e l'amministrazione, come è 
suo dovere trarrà dai vostri lavori utili notizie ed 
opportuni consigli. 

I temi che vi siete proposti dimostrano che è vivo 
e sentito il bisogno di ulteriori perfezionamenti 
dei nostri ordinamenti legislativi e regolamentari su- 
gli infortuni del lavoro. Me quandonoi pensiamo ci 
paesi come la Germania, dove le assicurazioni sociali 
ebbero loro nascimento © dove la elaborazione dot- 
trinale del diritto ha raggiunto un così alto grado di 
sviluppo, hanno impiegato trenta anni per artivare 
alla formazione del recente codice delle assicurazioni 
sociali, che è forse il documento più e 
diritto nuovo — quando ciò pen 
che l'applicazione dei nostri ord 
eregolamentori — pur senza Je 


| di organi amministrativi e giuri 


utili risultati, dobbiamo ricon 


mato il proposito di presentare un progetto per l’as- 
sicurazione dei contadini in sostituzione di quello cui 
l'Ufficio centrale del Senato non ha fatto buon viso. 
E il nuovo progetto con migliorati congegni ed elimi- 
nando tutti gli elementi non necessari di costo prov- 
vederà ad indennizzare i lavoratori della terra per gli 
infortuni che causano la morte e l’inabilità permanente 

Il Ministro Nitti ha pure affermato il suo proposito 


| di coprire con l'assicurazione obbligatoria i rischi spe- 


ciali cui sono esposti i pescatori, classe di lavoratori 
umile, ma veramente meritevole ed ammirevole. 
Su unaltro punto è pure concorde l'opinione degli stu- 
diosi edi tutti gli interessat] nel reclamare urgenti prov- 


| videnze. Molteplici ed ingegnosi artifici che talora han 


carattere di frode, contendono in misur sempre 
crescente l'indennizzo, che secondo l'antica espres. 


| sione tedesca può ben dirsi il denaro del dolore. 


Questa speculazione causa ingiusti dispendi per- 
dita di tempo, ed attriti di ogni genere che influiscono 
ad accrescere il costo dell’assicurazione ; ma per un al. 


| tro rispetto è ancor più nociva perchè crea ragioni di 


disagio morale che finiscono per nuocere ad istitu- 
zioni veramente provvide. E combattere dannose 
speculazioni è interesse e dovere di tutti. 

Questi e tutti gli altri problemi riguardanti l'as- 
sicurazione infortuni, trarranno dai vostri dibattiti 
nuova luce; e con la fiducia chei vostri lavori pos: 
sano efficacemente contribuire a quei progressi 
che siamo tuiti concordi nel desiderare, vi rinnovo 
2 nome del Ministero della economia nazionale, i più 
fervidi voti del successo del vostro convegno, 


e———————_____j; 


re quanto si è brevemente accennato del positivismo, 
esaminando le radici essenziali e la legge dello spirito, 
l'essere eimodie le conseguenze di questalogge e la 
dialettica, per così dire, della sua funzione eterna. 
in tale esame, continuamente avviene di op- 


i porre positivismo e idealismo, ciò non è da attribuirsi 


ad un angusto proposito polemico, ma alla necessità 
medesima psicologica, logica, storica del pensiero. 
Cercherò di dimostrare le ragioni ed i valori del po- 
sitivismo, e come nella sua legittimità filosofica, 
esso affermi ed integri, non neghi e.distrugge, i di. 
ritti ed i valori dello spirito; e sia, infile, non golo 
una filosofia, ma possa e debba aspitarà ad essere, 
rinnovandosi ed integrandosi, la  /ilosqfia». 

Da queste parole è lecito argomentar come il 
Troilo intenda ora il positivismo in modo assi più 
largo ed elevato,che non fosse 


ici, per la ricerca 
@ scoperta della verità, diedero al positivismo quel 
valore scentifico che, de prima, per ni eccesso di 
empiriamo, pareva manoargli; © il lergo studio pre: 
sente del Triolo viene a ristabilimee, in certo modo, 
® consacrame la dignità filosofica." L'opera; vera. 
mente cospicua, è divisa in due parti; In prima tretta 
dell'Anticetica fondamentale, la seconda della: Ragion 
Riosofica del positiviomo. Le duo parti sono singolari 


Il comm. Voghers, dichiarato aperto il Convegno, 
invita l'assemblea a costituire l'ufficio di presidenza. 

L'assemblea decide che ne sia demandato, l'inca- 
rico ‘al comm. Voghera, il quale, poi, comunicherà 
i nomi dei prescelti nella riunione pomeridiana. 

L'on. Luzzatti raccomanda che tale costituzione 
sia la prima prova tangibile della concordia. necessaria 
tra i rappresentanti dei vari enti rinniti nell'odierno 
convegno, tanto nel campo degli indostriali e dei la- 
voratori, quanto in quello degli istituti di assicura. 
zione. 

Il comm. Foghera promette che il desiderio.. pacifista 
dell'on. Luzzatti avrà piena realizzazione e rinvia la 
seduta allo ore 16. 

E così si scioglie questa prima riunione, nella quale, 
con generale soddisfazione, invitati e congressisti son 
rimasti immuni dagli infortuni... di lunghi discorsi : 
alle 11 la cerimonia ha termine e la sala della So- 
cietà degli Ingegneri ed Architetti si sfolla lentamente. 

Ma nel cortile del palazzo dei Sabini il fotografo 
etti è în cortese agguato e ci arresta. 

L'on. Luzzatti, circondato dalla Presidenza del 
Comitato, dai giornalisti, con i quali si è intrattenuto 
affabilmente a parlare dei lavori del Congresso, e dai 
congressisti, posa dinanzi all’obbiettivo, che consa- 
cra ai posteri le sembianze dei partecipanti alla impor- 
tante riunione inaugurale di questo primo Congresso 
che dovrà dare benefici risultati nei riguardi dei pro- 
gressi e delle modificazioni della nostra legislazione 
sociale. 

Quindi, l'on. Luzzatti, ossequiato da tutti i presenti 
prende posto nella sua carrozza e fa ritorno alla pro- 
pria abitazione. 

Seduta pomeridiana. 

L'assemblea alle quattro ha composta così, defini- 
tivamente, la presidenza e le altre cariche: presidente 
comm. prof. Vincenzo Giuffrida; comm. Enrico 
Voghera; a vicepresidenti i sig. comm. Loleo; Musso; 
d’Alessandro; Raffaele ed il comm. Talamo; a segre- 
tarii gli avvocati Zanelli, Agnelli e Jannoni. 

Su alcune questioni pregiudiziali hanno efficace 
mente parlato il senatore Pirelli, l'on. Beltrami ed il 
comm. Colajanni. 

Segue una vivace discussione sulla definizione 
natura © limiti dell'apprendista, in rapporto alla 
liquidazione del danno invocandosi la necessità di 

apposito provvedimenta esplicativo legislativo. 

L'assemblea con votazione, delibera, in maggio- 
ranza, che il legislatore fissi il carattere di apprendista 
prescindendo da coefficienti dell'età e del salario 
di quello, 

L’avv. Zanelli ritira il suo ordine del giorno, rela- 
tivo ad un maggiore chiarimento dell'art. 2° n. 2 
della legge. ; 

A lunedì, allo ore 10 il prosieguo. 


Per talune esclusioni dall’elettorato 


Alcuni comuni hanno proposto quesiti circa Vesclu- 
sione dall'elettorato di cittadini che riportarono con- 
danno per le quali debba farsi luogo a riabilitazione 
di pieno diritto 0 comprese in decreti di amnistia, o 
pronunciate da Tribunali esteri ed annotate nel ca- 


dettorali possano în tali casì 
eguale norma il Ministro com circolare ai Pre- 
da essere comunicata ai Comuni ha impartito 
le seguenti istruzioni. 

1°- che riabilitazione di pieno diritto, prevista dal- 
Vari. 4 della legge 17 imaggio 1906n. 197, deve essere 
sempre dichiarata dall'autorità giudiziaria, la quale ha 
avuto ordini dal Ministero di promuovere le relative 

de i i 


ficati è stata fatta annotazione «è in corso la procedura 
la riabilitazione di pieno diritto» ed in tal caso, 
riferendosi la detta annotazione a condanna prevista 
dall’ariicolo 113 dolla legge elettorale, le commissioni 
elettorali si asterranno dal decidere circa le iscrizioni 
nella lista dei cittadini suddetti, in attesa del provvedi. 
mento dell'au: giudiziaria, che dovrebbe essere 
comunicato prima del 16 novembre prossimo venturo. 
Mancando, invece, tale annotazione e rilevando le com- 
missioni che per condanne riportate nel certificato del 
casellario si debba far luogo alla riabilitazione ne rife- 
riranno Presidente del Tribunale, per gli opportuni 
provvedimenti, in attosa dei qualile commisioni do- 
vranno astenersi dal decidere. 
2°- Anche nei casi di concessa amnistia occorre appo- 
sita declaratoria dell'autorità giudiziaria, a norma del- 
l'art. 830 codice procedura penale. Le commissioni elet- 
torali pertanto, chiederanno spiegazioni all'autorità 
stessa, che può promuovere dalla sezione di accusa. il re- 
lativo provvedimento,e, in attesa di questo, non ise i- 
veranno nella lista i cittadini a carico dei quali risul- 
tino esistere condanne compreso tra quelle previste dal- 
V'art. 113 della legge spettando allo stesso cittadino farsi 
partediligente per promuovere la declaratoria nel caso 
che l'autorità giudiziario non vi abbia provveduto 
d'ufficio. 
3°- Nel easodi condanne pronunciate dai Tribuna- 
li esteri è da ricordare che, per l'art. 7 codice penale e 
art. 1 R. Decreto 1 dicembre î889 numero 6509, esse 
non producono nel Regno la interdizione dai pubbli- 
ci uffici od altre incapacità, se l’antorità giudiziaria 
del Regno, su richiesta del pubblico Ministero non 
l'abbia espressamente dichiarato poichè di tale dichia- 
razione non è fatta, però, menzione nel casellario giu- 
diziario, nel quale sono inscritto tutte le condanne 
riportate all’estero , le Commissioni clettorali dovran- 
no caso per caso richiedere al Procuratoredel Re che ha 
rilasciato il certificato, se per ciascuna condanna, sia 
intervenuta tale dichiarazione. 
Pol Ministro: FALCIONI 


Esposizione Internazionale d' gricoltura 


8) Vereelli, 20. — Stamane alle ore:10 alla pre- 
senza di S.A.R. il Duca di Genova, rappresentante 
8. M. il Re, dell’on. Nitti, rappresentante il Governo, 
di numerosi senatori e deputati, autarità civilie mili 
tari e notabilità cittadine, è stata inaugurata l’Espo- 
sizione Internazionale di risicoltura e d'irrigazione 
situata in piazza Mazzini nell’Asilo Umberto I e 
nella Palestra Comunale, 

Il Duca di Genova è giunto acclamatissimo al 
suono della marcia reale in vettura scortato dai cara- 
binieri a cavallo, ossequiato dall’on. Nitti e dalle su- 
torità edha preso posto insieme con queste in appo- 
sito palco. 

Hanno pronunciato discorsi applauditissimi ‘il 
sindaco di Vercelli, il Presidente del Comitato ese- 
cutivo, conte Arborio di Gattinara, e infine l'on. 
Ministro Nitti, che ha dichiarata aperta l’Esposizione. 

Terminate la cerimonia inaugurale, il Duca di 
Genova, nuovamente applaudito, è ripartito per il 
Castello di Agliè. 

Vercelli, 20. — Lon. BNitti, ossequiato alla sta- 
zione dal sindaco comm. Barolla, dalla giunta co- 
munale e dalle altre autorità, dopo il ricevimento 
ai Municipio, si è recato in carrozza , scortata dai ca- 
fabinnieri, alla sede dell'Esposizione, accompagnato. 
dall’on. Abbiate e dal direttore generale ciell’agricol. 
tura, comm. Moreschi. 

Si notavano tra le autorità intervenute: l’on. Fal- 
della, in rappresentanza del Senato, l'ex-ambascia- 
tore Di Collobiano, gli on. Rizzetti, Ottavi, Gallina, 
Pozzo, Montù e Boitono; il Prefetto comm. Zoccoletti, 
il sottoprefetto di Vercelli cav. Boregno, il Pres. della 
Camera di commercio di Torino, moltissimi sindaci 
€ notaiblità. 

Alle 10 precise è giunto în carrozza, annunziato 
dallo squillo delle trombe, S. A. R. il Duca di Genova, 
col sindaco comm. Berolla ed il suo aiutante di campo. 

11 sindaco, anche nella qualità di pres. del Comitato 
generale dell'Esposizione, dopo rivolto un reverente 
omaggio a $. A. R. i! Duca di Genova, che rappresen- 
tava il Re, simbolo vivente della Nazione, e promotore 
delie più feconde iniaiative, ha ringraziato i rappre- 
sentanti del nostro Governo, e quelli esteri per il 
loro generoso ed utile appoggio, ricordando, con pa- 
rola commossa, il defunto marchese Vincenzo Rioci, 
pres. del Comitato generale. 

Ha rilevata l’importanza della irrigazione e delle 
risicultura, che hanno assicurato un vero incremento 
delle industrie agrarie. 

T'oratore ha concluso, ricordando la celebrazione 
del nostro cinquantenario nazionale e la recente vitto- 
riosa conquista della Libia, 

Cessati gli applausi, ha parlato il conte Carlo Ar- 
borio di Gettinara. pres. del Comitato esecutivo, il 
quale ha messo in rilievo gli scopi ed il contenuto della 
Esposizione che, iniziata prima di scoppiare la guerra, 
con la Turchia, potete compiersi nei lieti giorni della 
pace, affermando che le terre da noi gloriosaemnte 
riconquistate attendono la loro redenzione dalla cul- 
tura e dalla irrigazione. 


DISCORSO DELL’ ON. NITTI 


L'on. Nitti, vivamente applaudito, ha pronunziato 
un dotto e forbito discorso. 

Ha dichiarato sentirsi lieto di inaugurare la espo- 
sizione di Vercelli, che, con la provincia di Novara, 
rappresenta il maggiore centro di produzione del 
riso, che l’Italia rappresenta per oltre i due terzi 
sulla intera produzione europea. 

Ni è vivamente compiaciuto che la predetta Espo- 
sizione non riguarda i soli produttori, ma anche i la- 
voratori, augurando che le forme della produzione 
diventino sempre più umane con l'igiene del lavoro e 
con l'educazione delle masse produttive, affrancate 
dalle febbri letali mercè gli sforzi assidui della sicenza 
e dello Stato. 

L'illustre oratore ha affermato, esaminando i pro- 
gressi dell'economia agraria in Italia, che la provincia 
di Novara è in prima fila, per la virtù di feconde ini- 
ziative e di abili produttori, coadi dagli sforzi 
oscuri, ma gloriosi di umili lavoratori, che con i loro 
sforzi pertinaci concorrono alla grande opera di rin- 
novazione civile ed agraria. 

A questi è dovere mendare il nostro pensiero, per- 
chè all'ombra delle istituzioni democratiche, sotto 
l'egida di una monarchia sapiente ed illuminata, 
l'Italia ha potuto realizzare progressi che, per il 
passato, non si osava quasi prevedere, e che conten- 
gono le sicure garanzie di più alti destini. 

Una calorosa ovazione ha coronato il bellissimo di- 
S00rSO . 
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Quindi il Ministro, in nome del Re, ha dichiarato 
aperta l'esposizione internazionale. 

TTra vive acclamazioni è ripartito S. A. R. il Duca 
di Genova. 

Ha avuto luogo un banhcetto di oltre 100 coperti, 
ed alla fine hanno brindato il sindaco comm. Barollo, 
l'on. Abbiate, l'on. Rizzetti, l'on. sen. Faldella, il 
comm. Cattaneo per il sindaco di Torino. 

A tutti ha risposto elevatamente, 
Ministro Nitti. 

Dopo il banchetto le autorità si sono recate alle 
feste giornalistiche. 

EE) (8) Vercelli, 20. Dopo il banchetto l'on. Nitti si 
è recato ad assistere ad una Accademia ginnastica nel 
campo sportivo della Pro Vercelli ricevuto ed osse- 
quiato dal presidemte della Società, avv. Bolzino. 
Quivi ha ammirato gli eserezii compiuti dalla squadra 
ginnastica che fu classificata prima alle Olimpiadi 

Stoccolma, e specialmente quelli compiuti da Alberto 
Braglia tre volte campione mondiale. 

L'on. Ministro si è congratulato con tutti ed ha 
ospresso il suo compiacimento ai direttori delle squa- 
dre ginnastiche dell’Ospizio di carità, dell’Unione 
Sportiva Vercellese, della Pro Vercelli e della Forza 
e speranza di Novara. 

Lon. Nitti si è poi recato a. visitare la scuola Maz- 


l'onorevole 


mente divise în tre capitoli; il primo capitolo della 
prima riguarda il monismo e duzlismo, (discutendo 
specialmente le dottrine di Giorgio Berkeley, di 
Giordano Bruno, dell’Hegel, dei romatici e de’ mistici, 
venendo fino ad Enrico Bergson), il secondo 74 dualità 
nella Pscicologia e nella Filosofia, (toccandosi, infine 
particolarmente, delle dottrine, del Baldwin, del. 
l’Avenarius e del Wundt), il terzo: idio Loghi 
(con speciali conside.azioni su quello che insegnono 
&lcune forme contemporanee della filosofia); il primo 
capitolo della seconda. parte esamina il comenuto e la 
forma del Posilivismo (con osservazioni Speciali su 
le dottrine del Kant e del Boutroux) il secondo la 
Metodologia e gneseologia positive (ricorrendo su le 
dottrine di Galileo, Bacone, Descartes e Kant) il 
tero I diritti e i valori dello spirito (sotto) 

critica arguta e profonda 

cessi); 


«E così, conchiude simpaticamente il Troilo, la 
dimostrazione di questi valori espressi e n 


spirito. E' stato gii 
sofia sopra tutto un atto di 


-—-—= 


sta conclusione, dico, si compie questo atto i coraggio», 
L'accordo invocato dal Troilo, quando diventi 
maggiormente attivo , può segnare alla Filosofia, 
compenetrata nella realtà e nella storia, un nuovo 
compito più elevato e più proficuo nella vita umana 
è dunque da desiderarsi che questa dottrina conci- 
liativa, ch'è pure dottrina di buon senso, trionfi. 


tr3 

Giovapni Zuocarini non è un filosofo, 9, per lo 
meno, non vuole èsserlò, e non professa filosofia 
anzi, egli sembra avere 


fiammate oramai remote di 
entusiasmi, spenti per geni.ed eroi posticci : 

«Tale, egli ci avverte, era lo stato d’animo col 
quale sorissi © pubblioni la maggior parte di queste 
mie prose; schegge di una quercia abbattuta, sprazzi 
dii una foresta infiamme; schegge e aprazzi di una grande 
illusione perdute»; ma ora egli lo ripubblico « per 
quel certo impeto lirico e polemico che possono avere 
derivante dalla loro ingenuità, non per il loro va. 
lore critico» . 

Nella Introduzione tuttavia, fra molte razioni 
© contradizioni, due idee snno dominanti, un'ammira. 
zione: sconfinata per il genio di Federico Niotesche 
PA ie dg e pr genio rive. 

in un nuovo faccia davvero co: 
noscere l’Italia all'Italia» 


tini. /la bnaicè di B. Mndiri» i npedalo Maggi 
pepodiotiia 1. 3 dalle autorità cittadine vi 
x] finito è riaztito alle 88,21 co dirotto di qy: 
Tino. 


E 
Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevi rato 
in separate udienze mons. di 


— E' giunto a Roma mons. Villard, vescovo di 
Autun, con il pellegrinaggio di Terziari francescani, 

— Il cardinale Billot è stato annoverato fra i 
cardinali appartenenti alla Congregazione. dei Riti 

Nell’anniversario di Sci chat. — Una rap. 
presentanza del Comitato di Trastevere per le ono. 
ranze ai bersaglieri del 2° reggimento caduti a Sciara. 
Sciat è partita, ieri alla volta di "Tripoli, portando 
seco l’artistico medaglione in bronzo, destinato al. 
l’ossario dei Henny. 

Fanno parte della rappresentanza il cav. Guada. 
gnoli cons.com. il cav. Bastianelli, fonditore tiel meda. 
glione e i sigg. Guarra, Colafranceschi, Belinzoni 
Sicittari © Faliaretti. 

La consegna del medaglione, che è stato eseguito 
per sottoscrizione popolare, serà fatta nel giomo 
anniversario di Sciara-Sciat, ossia il 23 corr. 

— Ernesto Nathan 
ha così telegrafato a Guglielmo Marconi, ch'è di Roma 
cittadino onorario: 

«Si abbia, illustre e caro concittadino, l'espressione 
del nostro dolore e i più fervidi nostri voti perla na 
completa, sollecita guarigione. 

Sindaco: Nallan 

Guglielmo Marconi ha così risposto: 

«Le sono assai riconoscente per le cordiali espres. 
sioni di conforto e per i suoi voti giuntimi graditissimi 
in questa giornata di pena il cui ricordo spero di. 
menticare presto col lavoro e con l'affetto degli amici, 

Il tassametro unico. — La Giunta provinoials 
‘amministrativa speciale per Roma si è riunita, sottola 
presidenza del comm. Bernardini, in assenza del Pre. 
fetto sen. Annaratone, con l'intervento dei due dele. 
gati governativi comm. Grasselli per il Ministero 
del Tesoro, e comm. Somma per il Ministero dei la. 
vori pubblici, dei consiglieri di prefettura, car.An. 
tolisci e Conti, dei commissari elettivi prof. Cavagliere, 
comm. Schmid, avv. Bongarzoni e Galassi, fungendo 
da segretario l'avv. Ciofi Degli Atti, ed ha preso in 
esame varie ed importanti deliberazioni del Consi. 
glio comunale di Roma, tra cui quella relativa al 
tassametro. 

La Giunta provinciale ha ritenuto la propria com- 
petenza a provvedere sulle sole disposizioni regola. 
mentari, escluso il capitolato di appalto, con tutte 
le norme in esso inserite, che riguardano i rapporti 
tra il Comune e le Ditte concorrenti alla gara, e deli. 
berando a maggioranza, ha dato parere favorevolo 
all'adozione di un tipo unico di tassametro rinviando 
gli atti al Comune per coordinare le varie disposi. 
zioni regolamentari relative al tassametro con quelle 
del régolamento sulla vetture pubbliche. . 

Convegno ispettori onorari. — Dal 22 al 25 cor. 
avrà luogo in Roma il conveg no degli ispettori onorari 
© dei rappresentanti degli Istituti, Commissioni e 
Associazioni archeologiche eartistiche del Regno. 

Il convegno sarà inaugurato alle 10 ant. del 23, 
nell'aula del Collegio Romano con un discorso del 
direttore generale delle antichità e Belle Arti. 

Il programma dei lavori è il seguente 

Parte tecnica — 1. Riparazioni a dipinti, comm. 
Luigi Cavenaghi - 2. Metodi di scavo : comm. Giaco. 
mo Boni — 3. Ristauri ai monumenti : Ing. Gustavo 
Giovannoni, 

Parle amministrativa — 4. Organizzazione generala 
dell’Amministrazione: Dott. Valentino Leonardi - 
5. Tutela degli oggetti d'arte; Loro commercio ed 
esportazione ; Raccolte locali : Comm. Riccardo Artom 
— 6. Tutela dei monumenti: avv. Luigi Parpagliolo 
—7. Scavi e scoperte fortuite : Dott. Attilio Rossi. 

L'ALBERGO D'EUROPA E° UR BUON RIN 
VESTIMENTO. — E° noto che l'albergo d'Europa 
in piazza di Spagna è andato in vendita il giomo Il 
di questo mese e fu aggiudicato per il prezzo di Lire 
882.000 

L'aumento del sesto si deve effettuare entro 15 
giorni, ossia entro il 26 corrente mese. 

L'area sola — metri quadrati 2100 — vale per lo 
meno un milione. 

Ecco quindi un'occasione eccellente per un ottimo 
rinvestimento, 

II quartiere di 8. Paolo. — Un numeroso gruppo 
di soci del Comitato nazionale Pro Roma marittima 
ha ieri mattina, visitato nel quartiere industriale 
di S. Paolo che sta meravigliosamente sorgendo. i 
Magazzini generali ed il nuovo stabilimento della 
Società anglo-romana Gas. 

In entrambi gli stabilimenti sono stati cortese. 
mente accolti © guidati dalle rispettive direzioni, 
alle quali i soci del Comitato nazionale Pro Roma marit= 
tima hanno esternato tutta la loro soddisfazione ed 
ammirazione per i perfetti e modernissimi impianti 
© per il coraggio delle loro lodevolissime iniziative, 
nonchè per la loro pratica previggenza dappoichè 
il quartiere di S. Paolo è indubbiamente destinato 
a divenire il centro industriale e commerciale di Roms 
nostra. 

Ai soci del Comitato è stato molto gradito di trovare 
a riceverli e ad avere a compagnia nella loro visita 
ai suddetti stabilimenti la Presidenza dell’Associazione 
«Pro miglioramento economico del Quartiere di San 
Paolo » 


————____________=— 

« Con somma fiducia egli esolama, nel genio della 
nostra razza, dobbiamo attendere questo grande spi- 
rito balzachiano, che continui e cumpleti l'opera 
del Carducci, dandoci, oltre al senso starico, il senso 
reale delle cose ». e, protetto dall’ombra del Nietsche, 
lo Zuccarini se la piglia intanto con Benedetto Cruce 
che pecca di automorfismo, e coi filosofì della sua 


scuola, i quali impediscono che si ritorni alle « pure 
fonti degli istinti non contaminati dall’eccessiva s&- 
pienza e dalla molle civiltà dell'oggi », onde in cun- 
clusione, dovremmo tutti e sempre più lavorare 
perchè l'umanità siaffretti a intendere Zarathustra» 
Critico impulsivo e randagio, lo Zuccarini obbe- 
disce facilmente alle simpatie e ingrandisce o deprime 
facilmente quanto incontra per via; ama i sis 
no ia spesso, [compii osi, come un gi 
fanciullo chiassone, dpi che fanno, di 
begliori che mandano; [passato un quarto d'ora 


eglietosso penseràad altro; c potrà ridere GI quelto che‘ 


lo aveva, per un istanto esaltato; ma. egli si abbandona 
alla foga della sua gioventù indisciplinata; il che non 
toglie che, di tempa in tempo dal suo fervido ingegno 
vengano fuori alcuni sprazzi di Iuce che illumina 
qualche ambiente tenebroso. Anche dove la sua eri- 
tica appare irritante, ferma l'attenzione ed obbliga 
& riflettere; essa ora carezza ed ora graffia, ma è 
sempre libera da pregiudizi, e, per il momento, 
appare sincera. Col tempo, alcuni giudizii si modifi- 
@ si approfondirenno; ma, intanto, è bene, 
che uno spirito colto, € pronto come quello 
dello Zuccarini siasi rivelato, agitendo un po' l'ao- 
qua alquanto melmosa e torbida della nostra critica 
ia, © troppo cattedratica e dogmatica, 0 troppo 

venale, o troppo facilmentesettaria © consortesca. 
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Se non ha all 
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Che cosa abi 
cosa faccia la È 
che pagano © ca 
oggi di cinque a 
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Scuole medie 
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ro alla jun 
così formate 
Castellani 
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sig. Frezzolini 


gradito ricordo. 
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bisi vogliamo notare, intanto, due cose 
3 Jo meno poco esatte, che sono contenute. nella 


se 5 
ferta, dall'organo ufficiale del blocco. 
“1 sindaco dice: — 

Eravamo dinanzi ad una doppia carestia osiziale 


4 benessere di tutte le elnssi: quella delle case © 


quella dei viveri; entrambe promettemmo di com- 
puttere » 

Di il sindaco aggiunge che la prima crisì, quella 
selle case, specialmente per l'edificazione dello ca- 
ar popolari, per l'iniziativa dell'industria privata, 
Ia cooperazione edilizia, è sul declinare e vicina 


Lasciando da parte le casette popolari che si sono 
Îute in un guaio assai serio per l'Amministrazione 
è non hanno raggiunto lo scopo per cui sono state co- 
Site, non sappiamo proprio come si faccia a dire 
che la crisi delle case è vicina a sparire, mentre le 
pigioni aumerftano sempre e le difficoltà di trovare 
cssa non è scemata affatto, 

Quanto alla seconda crisi, quella dei viveri, il sin- 
iaco dichiara di aver assolto alle promesse con l'agen- 
sia municipale ed in seguito con quella annonaria. 

<e non ha altri moccoli — si dice a Roma — il 


ea annonaria, sanno tutti quelli 
e erdaggi e frutta assai più cari 


aque anni 

accasa poco è quella che riguarda le 
il sindaco : 

v rado nuove furono costrutte, strade vecchie 

tato di Buona manuten 

sta dichiarazione così recisa, non vogliamo 
ve noi: basta a rispondere tutto il pubblico 
e forestiero che gira per la città. ... 

Lon. starzhese Cappelli, vice-presidente della 
» ciei deputati, Presidente dell'Istituto Inter- 
rle di agricotura, iersera ha fatto ritorno a 
a lutare l'illustre uomo si recarono alla 
ne vari suoi ami 

scuole medie. — Le iscrizioni alle Scuole medie 
atîvesi chiudono il 31 corr. Oltre questo termine 

pi egli Istituti non potranno accettare domande. 

Hi: promossi © ripetenti dovranno anche 

hiedere entro il termine predetto l'iscrizione, 

ndo la cuietanza della tassa pagata. 

e partenze, — Alle 18,5 è partito per la 

lì Pisa l'Ambasciatore di Austria presso il 

Muirinale. 


5 è partito per Firenze l'Ambasciatore 


» è giunto da Nepoli il Sottosegretario 
pubblici. on. De Scta. 
ta allo Stadio. — Una discreta folla ha as- 
î. alla riunione sportiva allo Stadio Nazionale. 

ico romano mostra di eppassionarsi alle 

e di destrezza © se il Comitato ritarrìasso 

vio degli spettacoli maggioro pubblico 
s'erehbe al 

© 14 molta gente è ancora occupta nel desinare 
im può pensare di recarsi ad una festa sportiva. 
l'esito delle gare di ieri è stato il seguente : 

Match di foot-ball fra Iurertus II e Pro Roma Il 
rinse la Zuventue per 2 grale a 0, 

Sreple Chase. metri 1200: 1° Fanoni Edoardo, 
2 Michettoni ; 3° Marinotti ; 4° Cipriani ; 5° Pennae- 
hioli. 

Tira alla fune. — Vi parteciparono le due squadre 
osi formate : /taliani : Giovanni Raicevich, Bruto 
‘astellani, Guglielmo Faist, Alfredo Valentini e 
citimio Cristicini. Stranieri: Enrico Carmen. spa- 
anuolo. Tourdan d° francese, Sternerbers, croato, 
littricht, boemo, Poppor, austriaco, e Versen francese. 
Nelîa prima gara vincono gli italiani in 12 secondi ; 
nella seconda gli stranieri in 27 secondi ; nella terza 
gli italani in 21 secondi. 


re di forz 
> For 


Math Ai foot ball ira Alba e Inventuo, Vince Fuven- | 


* per 2 gals a 1. 
Nozze Trichieri-Franchini. — Ieri mattina il 
mm. Marco Ceselli funzionante da Ufficiale dello 


a:0 civile, uni in matrimonio la signorina Evelina 
Franchini al prof. dr. Giulio Trinchieri dell'Istituto 
ionale d’Agricoltura. 
mi furono: per la sposa, il cav. Michelan- 
cl) Pistolesi e il dr. Francesco Bersoni: per lo sposo, 
| ar. Raffacle Bersoni e l'avv. Enrico Trinchieri con- 
è di prefetture. 
fono l'aito civile, ebbe luogo nella cappella dell'I- 


eligioso. 


(olebrà mons Germano Straniero Protonotario 
rivolse agli sposi un paterno sermone 
ti'artistica coppa d'argento. 
a religiosa agli invitati, che erano 


enne offerto un /un"% squisitamente 


Dopo la cer 
entinaio, 
senvit 


il prof. Lorenzoni segretario generale 
ternazionale d’agricoltura, il proi 
Rieci, il barone Podmaniezky, il 
1 d. Grater, il prof. Provenzal il d. G: 
- Turano, il cav. Adela 
i. il cav. prof. 
ti l'avvocato G. Be 
ii signore. 
i fatono i doni . offerti agli sposi 
amici. 


dr. Kundser 


il cap 


rosi € rice 


enti e 


osi, cho son partiti pet il viaggio 

mpagnati voti e dagli auguri, ai 

el'iniamo i nostri, dei convenuti: 

Sorta” cneciatori di Roma. — Ieri dopo una 
fa di caccia alle allodole ha avuto luogo alla 

‘"ieria del Curato sulla vin Tiweolana il tradizionale 

sociale. 

tte il banchetto regnò la massima cordialità 

\À sig. Gioao 

se helle e sentite parole ai soci facendo voti 


seguirono il segretario ing. Telemaco Fabri 
° numerose lettere e telegrammi di adesione 
a festa e il comm. Filippo Pavelli che vecchio 
1 suo saluto e l'augurio che presto 
essere dal perlamento esauditi i voti ripe- 
ate espressi dai cacciatori. 

Poscia furono distribuiti 23 premi a coloro che 
fevano portato maggior contributo di caccia, tra 

| premi, i primi furono assegnati: un fucile al 

Zandotti, che era riuscito ad uccidere 76 allo- 
‘n0 specchietto per allodole al sig. Pallazzi Spe- 
findio. con 32 allodole, un necesseire per caccia, al 
iz. Frezzolini Ernesto, con 22 allodole; una catena 

Lodolo Pierluigi con 21 allodole. 
festa riuscitissima ha lasciato in tutti 
adito rieord 
1 LA testa di Frascati. — Riceviamo per radiote- 
caramma dal nostro nuovo corr. di Frascati i se- 
fuenti cenni sulla nota festa stabilita dai Comuni 
di Roma © Frascati, per commemorare un episodio 
che ricorda un tratto di cordiale ospitalità della po- 
Polazione di Frascati verso la popolnzione di Roma in 
‘n momento che è meglio non ricordare pet non sve- 
gliare ss. Rossi Doria. 

Dunque, così radiotelegrafa il corrispondente alle 15: 
Alle 10, con puntualità cronome!rica — sistema 
Nathan — sono giunti da Roma in numerose auto. 
Mobili il sindaco e tutta la Giunta comunale di Roma, 

Col treno giungevano contemporantamente — nòn 
Ni sa chi abbia corso di più — la musica dell'820 fan- 
teria ed una folla enorme di romani di Roma. 
aolllle 10%2 si scoprì la lapide commemorativa 
brite dallo stesso sindaco Nathan, il quale, dopo 
"evi, felicissimo parole del sig. Costantino Silvestri, 


il più 


della relazione pubblicata, con insolita 


© di San Giuseppe a Piazza di Spagna il matri- | 


! della signora M 


în questo momento la musica dell'82° riscuote vivi 
applausi sulla piazza romana, affollata per godere 
lo svolgimento di un graziosissimo programma. 

Questa sera musica di Frascati e fuochi d'artificio, 
(A. Formitli). 
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Un incidente tramviario. — Ieri mattina all'in- 
erocio di via Cavonr con via Giovanni Lanza una 
vettura iramvieria della linea 12 ha improvvisamente 
anmentata la velocità. 

Cinquo donne che erano nell'interno si sono spa- 
ventate e si sono gettate a tetra, mentre il conducente 
faceva ogni sforzo per chiudere i freni, che, funtio- 
nando perfettamente, hanno fatto arrestare la vettara 
dopo pochi metri di corsa. 

Le tre donne sollevate dai passanti e messe in una 
vottura, sono state trasportate all'ospedale S. An- 
tonio ove sono state curato delle contusioni riportate 
e che, fortunatamente non sono molto gravi. 

Tl conducente è stato arrestato, ma, dopo un minuto 
interrogatorio è stato rilasciato, essendo stata pro- 
vata la sua innocenza. 

L'incidente hs avuto origine da un improvviso 
panico che ha colto il conducente, Montucci, il 
quale non è stato abbastanza pronto a far manovrare 
i freni. . 

Le donne ferite sono: 

Sidotti Anne di anni 40, domicialiata in viadella 
Campanella, 48, la quale nella cadutà ha riportato 
ferite Incero-contuse e contusioni interne, per cui 
è stata trattenuta in osservazione. 

Canîpi Eugenia fu Giuseppe, di anni 62 donna di 
casa abitente in via di Porta Salaria, 52, giudicata 
guaribile in 25 giorni: escoriazioni © ferite multiple. 

Tesorini Emma, di anni 15 da Viterbo, abitante 

ia Santa Croce, 107, guatibile in sei giorni. 
Elvira di anni 21, da Perugia, donna di casa 
abitante in via Senta Croce, 107, guaribile in otto g. 

Pescini Domenica di anni 45, abitante in via Casi- 
lina (villino Rossi) guaribile in sei giorni. 

Gli effetti del vino. — Ugo Carrari , di a. 20 da 
Roma, soldato addetto al 4° reggimento Genio, ieri 
seta, non sapendo come meglio trascorrer il permesso 
setale, girò quasi tutte le centine del quartiere di 
2 Pia bevendo abbondantemente. In breve l'al- 
‘cominciò a far sentire al soldato tutta la sua 


messosi in mezzo alle strada, incominciò 
a molestare i pessanti, e a quistionaro con vari gibvi- 
nastri. 

A buon punto accorsero le guardio di Città, Dome- 
nico Malare e Vitaliano Castello che ored-ttero bene 
di invitare , il soldato, a farsi accompagnare all'orpo- 
dale. Ma l'intervento degli agenti non fn bene accol- 
to dal C'arrari che invoi contro di loro tanto che la guar- 
dia Malara cadde a terra riportando una contusione 
al ginocchio destro. 

Il soldato trovasi or nealla uprigioe della caserma. 

Disgrazia. Ieri, certo Primo Salvatori, di a, 20, da 
Norcia, mentre transiteva per via Casilina, in bici. 
cletta, all'altezza del molino Pantanelta. s'incontrò 
con altro ciclista che percorreva in senso opposto la 
stessa via. 

Nello scontro caddero entrambi ed il Salvatori 
ferita contusa all'occipite con commozione 
» percuia S. Antonio fu trattenuto in osser. 


ltro, rimasto scon: 
rialzato pure ma! 
nando verso Roma. 
Sî fanno indagini per ident 
Lo sconforto di una gio 
anni di età gi 


iuto e che pare si fosse 
nontò in bicieletta, ritor- 


0, ri 


rio. 


letta. — A soli 16 
si ponse di morire | Ieri la giovinetta 
Romilda Franeucti, ab. in v. Foscolo n. 18 per il grave 
fatto di essci lasciata sola in casa dai suoi geni. 
tori usciti a pascggio attentava alla propria esistenza 
gettandosi nolla iromba cello scale dal 2° piano, 
Fortunatamento nelia caduta ripo 

lesioni alla tempin dostra e! alle gino: 
i medici dell'ospe di 


sviluppava il fuocc 


100-102 
di via Genova, l'incendio venne 
, senza. produrre gravo danno. 

Si è aperta un'inchiesta per accertare le cause del 
fuoco. 

Il commisario dell'Esquilino prosegue le indagini 
per chiarire meglio i fatti, 

Grave ferimento, — Nelle vicinenze di di mez- 
Magnina, iori sera, ili crraziere An 
lo. di anni 50, ab. alla tenuta Casa- 
lutto, si ebbe un colpo di pala alla icsia da uno 
nosciuto che gli prolusse una ferita lacero. 
alla regione parietale de 
stro. Traspo tamente all’ospociale di 
vanni, il D'Arcangelo veniva dichiara:o guaribilo in 
80 giorni. s. e. I carabinieri di quella stazione ar- 
restarono poco dopo il feritore che però non è stato an 
cora identificato, per essersi rifiutato a daro Je gen 


Accorsi i 
sto domat 


ralità proprie. Le indagini prosegupno por asodare i fa! 


fatti. 

Per una spinta. Ieri, giorno festivo, un'enorme folla 
si riversò per lo strado © nei ritrovi pubblici, 

Di questa buona occasione forso parscchi... galantuo 
mini tentarono servirsi, per commettere qualche 
eroica gesta e fra essi paro debba annovorarsi un se- 
dicente commesso viaggiatore, tale Andrea Pace, 
di anni 48, il quala all'entrata del cinematografo 
Mefisto tenne un contegno molto 
signorina Giulia Saliola, di sini 18, che si trovava in 
compagnia del padre. 

Ad un corto punto però il comm 
spinse le cem troppo clire, urtando vilolen'emente 
la signorina, che si risentì vivacemente, 

Alle sue proteste si unirono quello del padredi lei” 
e lo strano individuo venne accompagnato al Commis- 
sariato di Magnanapoli dove fu interrogato dal'egregio 
delegato Pescatore e trovato in possesso di un coltello 
di genere proibito. 

La P. 8. indega per meglio icientificare il Paco 0 potè 
cceì spiegare le ragioni dell'equivoco contegno. 

Atti teppistioi, — Ieri sera alle 21.30 mentre la si- 
gnora Ada Tabacco, di a. 22 da Roma, passava per 
via della Scala, venne assalita da quattro giovinastri, i 
ilati speciali Mario Massarolli e Giovambattista 
Marimpietro e gli ammoniti Nazzareno Valletti e Ro- 
molo Sacchi, i quali, a scopo non certo onesto, la spin- 
sero nel portone dello stabile segnato col n. 34, So- 
praggiunto il marito della Tabacco, Emilio Pieroni, d 
n. 30 da Rome, cercò persuadere i giovinastri a la- 
Sciare in pace la signora, ma quelli lo assalirono 6 lo 
gettarono in terra, tempestandolo di pugni e di calci. 

Alle grida del diggraziato accorsero l'agente del 


di Trastevere Vincento Caltagirone, il quale, 
Ticoriceciiti 1 giovinastri, Il diotiarò in artesto, AI 
l'intimazione essi non si arresero, anzi resi. 
stenza e circondato l'agente lo percossero violentemen- 
te. Al rumore della lotta si radunò parcochie gente ed 
in buon punto sopraggiunsero le guardie dello stesso 
Commissariato di Trastevere, Santoro, Donati, Ales- 
sandrini e Reali, le quali dopo aver liberato il Caltagi- 
tore con l'aiuto della guardia Malveszi 


procedettero all'arresto del Sacchi e 
mentre gli altri due si davanò alla fi 

Nella violenta colluttazione l'agente Caltagirone 
riportò contusioni alla spalla, alla faccia ed al collo, 
che furono giudicati, a S. Spirito guaribili in 6 giorn; il 
Santoro riportò escoriazioni alle mani guaribili in 5 
giorni, il Malvezzi riportò anche escoriazioni alle mani, 
guaribili puro în 5 gioni; la Tabacco, ché acotisava 
dolori all'inguine, rifiutò di farsi condurre all'ospedale 
6 preferi tornarsene # casa; il Pieroni riportò contusio» 
ni alla regione orbitale sinistra, dalle quali guarirà in 
6giorni. Ldue arrestati, anch'essi feriti furono traspor- 
tati a S. Spirito, dove sono rimasti piantonati. 

“ Di essi il Sacchi aveva una ferita Iacero contusà al- 
la faccia, con l'asportazione della punta del naso e 
guarirà in 10 giorni ed il Marimpietro una ferita con- 
tusa al labbro inferiore, guaribile in 8 giorni. 

Il solerto delegato Coletti, appena informato del 
fatto, è accorso sul posto con gli agenti Felizioni, Maz- 
zia e Losardo e dopo aver proceduto ad una sommatia 
inchiesta'si è messo alla ricerca degli altri due mascal- 
zoni, riuscendo alle 23,45 ad arrestare il Massarelli 
il quale, per quanto abbia tentato di negate di aver 
fatto parte della teppistica comitiva è stato perfetta. 
mente riconosciuto. 

Dell'altro teppista ancora nessuna nuova, però esso 
è attivamente ricercato e non tarderà a cadere in m: 
no della giustizia. 

Investimento. — In v. Appia Nuova ieri verso le 
15.20 il muratore Lorenzo Arioli di a. 64. ab. în 
v. Tuscolana 66, veniva investito da un biroccino con- 
dotto dall’oste ErcoleBiagio di a. 52 da Albano Laziale. 

A causa dell'urto l'Arioli riportava contusioni alla 
ione parietale sinistra ed al torace. All'osp. di 
S. Giovanni quei sanitari volevano trattenerlo in os- 
servazione, ma il ferito preferì ritornarsene a casa. 

Tentati suleldì. — Alle 15 di ieri venne accompa- 
gnata all’osp. di S. Spirito la giovano Assunta Catani 
di a. 19, ab. in Borgo Vittorio 46, perchè poco prima 
nella propria abitazione aveva tentato porre fine ai 
suoi giorni ingoiando una miscela di inchiostro e 
fosforo. Quei snnitari dopo averle praticato le cure 
opportune la trattennero in osservazione. 

Interrogata sulle ragioni che l'avevano spinta ai 
iriste passo, la ragazza dichiarava che da tempo di- 
soccupata. non aveva più i mezzi necessari per 

— Teresa Mariani di a. 27 ab. in v. Tirso 6, ieri nei- 
la propria abitarione inzoiava una soluzione di stric 
nina ed etere, tentando così di troncare la propria 
esistenza. I sanitari del Polidlinico la trattennero in 
osservazione. Alla guardia di servizio non volle pre- 
cisare le ragioni che l'avevano indotta al disperato 
passo. 

— Anche il cappellaio Pasquale Piani, di a 20 ab. 
in v. S. Vincenzo 4, ieri verso lo 18, trovandosi in 
v. del Tritone, per ragioni che non volle precisare de 
cise di morire, gettandosi sotto la vettura tramviaria, 
Ma il conducente fece in tenipo a stringere i freni e così 
impedì che il giovane mettesse in pratica il suo di- 
sperato proposito. 

A 8. Giacomo non fu riscontrata al Piani lesione al- 
cuna e perciò dopo poco poteva uscire dal nosocomio. 

Per golosia ! — Versu le ore 17 di pizzicagnolo 
Bernantino Mercuri, di anni 16, ab.in via Napoleone 
II, 63, in compagnia di alcuni amici transitava 
per Poria Maggiore, dove alloggia una sua cugine, 
Margherita Mereuri, di anni 21. 

Giunta la comitiva nello vicinanze dell'abitazione 
della giovane i! Mercuri fu colpito da alcuni sassi 
lanciatigli dal fidanzato della sua cugina, Erciolio 
Baggianini, di anni 28, ab. in via Nomentana, 41. 


Anzi non pago, il gelosissimo innamorato, arma- 
tosi dopo pochi istanti di fucile, lo spisnava contro 
olo, 


îl pizzicagi 
potè effottu 
Accorsi 


a perchè trattenuto a tempo, non 
triste proposito. 

agenti di P. S. trassero in aresto il 
ipa si dichiarava di ave 
va agito per una terribile gelosia dovuta al contegno 
del cugino della sua fidanzati 


'nroxTE DI PIRETA 
MERCOLEDÌ 25 ottobre 1912 — La 19 cuatodia 
gli ori de! ‘attombre. 


ana 


OMA 
Serata doi 20 Ottobre 

— I figli di neseuno richiamarono ieri 
prbblico numeroso, cho a} plaudì con calore gli int 
preti, i queli furono molto festeggiati anche in Pietra. 
fra pietre, datusi nello spettacolo serale. 

Oggi una novità: Vortice, dramma in 3 atti di 
M. Miani-Bianchi 6 C. Ribulzi — traduz. Siciliana di 
Campagna. 

Quirino. — Di giorno Ze: di sera Vedova all gra 
procurarono ieri eslorosa accoglienza a tutti gli esce 
iori da parie del pubblico accorso in entrambi gli 
tacoli numerosissimo. 
tasera prima rappresentazione di Primavera 
stapigliata. 

Apoito. — Si chiuse icri il torneo di lotta pel gran 
mio di Roms con l'interessantissimo incontro fra 
r. Raicewrich e il tedesco Saf! 
gnifica ed emozionantissima, Dopo 48° 
lo apallo, atterrato dall'invincibile cam- 


__TEATRI DI ROMA _ 


Nazionats. 


pione iteliano. 
La classifica resta così stabili Raicewich, 
italian Safl, tedesco; 3°. asquo — Coenet 
spagnuolo, e Emilio Raicewich, italiano; 4°. Jaunkow- 
siberi 
Siasern dobutto della Compagnia Grand — Guignol, 
di ci ma donna è Bella S:arace e direttore il cav. 
Saina! 
Dei quattro lavo? 


che rappresenteranno, due sono 
Alb. Tonini A! hiulino, e l'altro 


novò le feste più vive a tutti gli inierproti: la Bruschi- 
ni, l'Emiliani, il Pazzi, il m. Podestà o gli altri. 

— Oggi riposo domani ancora l’raviata. 

Manzoni. — Stasera si replica una volta ancora: 
Il mistero della camera gialla. 

-— Domani spettacolo in onore del direttore della 
compagnia Guido Bodda con La strega. 
Renzo Rosci. 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Voziics + ore 21, 
Quirino. — Primavera scapigliata - oro 21. 
— Al mulino, Vautoma, Lui, Poche Ja sol- 
tite parole — ore 21. 

Manzoni, — // mistero della camera gialla — ote 21. 
rita, — Teatro di varietà - ore 21.30 
rto, — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


— Spkttacolo vario, dalle 10 allo 22. 
Sferisterio Romane. — (Via Aniene - fuori Porta. 
Salaria) Giuoco del pallone — Tre grandi partite, ore 16. 


Inci re ——_@l 
D. Cav. Garinotetsea sinecatotie ch 


imteriagie» svadeta Vis Voltumo 40, dalle 
Han Va Toletono 21-68 


ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositari per Roma: Soziotà Anonima Idro, Via 
Genota, 24 — Ditta G. Elli, Via Mohserrato, 31. 


Ultime Notizie 


L'incontro di San Rossore 

LI (S) PISA, 21. Alle 0.17, provenienti 
da Koma, sono giunti il Ministro degli esteri 
on. marchese di San Giulianio e l’ambasci 
tore d’Austria-Ungheria presso il Qi 
nale, von Merey. 

Sono stati ricevuti alla stazione dal pre- 
fetto, comm. Musi, e dall’on. Queirolo è rono 
discesi al Grand òtel. 

— E’ giunto fin da stamane l’Ambageia- 
tore a Vienna duca Avarna. 

Kal (S) VIENNA, 20. Il Ministro degli 
esteri, conte Berchtold, con la consorte e 
con il suo capo di Gabinetto, conte Ales- 
sandro Hoyes, è partito questa sera per Pisa. 


Dopo la Pace 
L'ARRIVO DEI DELEGATI ITALIANI A ROMA 

Con il direttissimo di Milano, ieri mattina, 
alle 8.50, sono giunti gli onorevoli Bertolini 
e Fusinato ed il comm. Volpi, accompagnati 
dal cav. Garbasso, consigliere dell’Ambascia- 
ta Italiana a Costantinopoli. 

Sotto la tettoia della stazione di Termini, 
ad attendere i fiduciari italiani erano ilcomm. 
Matzotto , direttore generale al Ministero del 
le Finanze, il cori. Bonaldo Stringer, diret- 
tore della Banca d’Italia, l’on. Clemente Ma- 
ragni, il comm. Mainardi, il comm. Lutrario, 
divettore generale della Sanità. 

Scesi dal treno gli onorevoli Bertolini e Pu- 
sinato ed il comm. Volpi, dopo /aver salutato 
i presenti, si sono avviati verso l'uscita ove 
sono stati ossequiati dall’on. Caetani. 

A PALAZZO BRASCHI 


Alle 11 gii on.Bertolini, Fuginato e il comm. 
Volpi sono stati ricevuti a palazzo Braschi 
dal Pres. del Consiglio on. Giolitti, pre- 
senti anche il Ministro ed il Sottosegretario 
di Stato agli Esteri on. marchese di San 
Giuliano e principe di Scalea, 

I delegati presentarono all'on. Giolitti 
il trattato di pace con la Turchia, facen- 
dogli anche offerta, con gentile pensiero, 
della penna d'oro con la quale il trattato 
fu sottoscritto dai nostri plenipotenziari. 

L'on. Presidente del Consiglio espresse 
il suo vivo compiacimento ai plenipoten- 
ziari per la patriottica opera da loro com- 
piuta dichiarandosi pienamente soddi- 
sfatto delle condizioni di pace. 

Il colloquio cordialissimo si protrasse sino 
alle 12.30. 


A TRIPOLI 

(8) TRIPOLI, 20. (ore 12.10). — Stama- 
ne il Governatore generale Ragni ha ricevuto 
i corrispondenti e li ha ringraziati per l’ope- 
ra altamente patriottica della stampa duran- 
te la guerra, rivolgendo a ciascuno di loro 
parole gentili. 

Nell'ampio cortile del castello, addobbato 
coebandiere nazionali e ricchi tappeti, ed alla 
presenza di un largo stuolo di invitati, di 
autorità civili e militari e di numerosissimi 
capi arabi, il prof. Nama ha proceduto alla 
lettura in arabo ed in italiano del trattato di 
pace di Losanna. La lettura è stata accolta 
da fragorosi applausi. 

Terminata la lettura. il Cadì si è rivolto 
al generale Ragni esprimendogli la sua gio- 
ia ed aggiungendo che si apre per la Tripoli- 
tania una nuova era di prosperità e di ricchez- 
za, rilevando che dopo i Fenici mai nessuna 
dominazione passata,per tanti secoli,la com- 
piuto quello che l'italia dominante ha fatto 
durante un anno di guerra. 

IF TURCHIA 
(S) COSTANTINOPOLI, 20. — Il Gior- 
ciale pubblica gli iradè che ac 
dano l’amnistia © le riforme agli abitanti del- 
l’Arcipelago e graziano, pei renti politici, 
Said Idriss ed i suoi partigiani. 

— Domani sarà pubblicato l’iradè relativo 
agli italiani che ritornano in Turchia. 

— L’Alemdar annunzia che il Ministro 
della guerra ha ordinato ai comandanti della 
"ripolitania e della Cirenaica di cessare 
le ostilità. i 

E (S) COSTANTINOPOLI, 20. Il Mi- 
nistero dell'Interno ha notificato alle au- 
torità delle provincie la conelusione della 
pace italo-turca ed ha diramato una cir- 
colare alle autorità stesse, informandole che 
gli Italiani potranno tornare in Turchia da 
lunedì prossimo. Le navi e le merci italiane 
potranno parimenti entrare nei porti otto- 
mani. 

per gli italiani espulsi dalla Turci 

(8) Roma, 20. — Il Governo, che vivamente si 
interessa alla sorto dogli Italiani stati espulsi dalla 
Turchia, ha dato incarico alla commissione centrale 
di assistenza di proporto i provvedimenti occorrenti 
per venire in loro aiuto. 

Ministero Esteri. 
RICONOSCIMENTO DELLA NOSTRA 
SO VRANITA” 
Serbia 

(8) BELGRADO, 19. — Il Governo serbo 
ha riconosciuto la sovranità dell’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

cito 

(8) SANTIAGO DEL CILD, 19. — Il Go- 
verno clleno. ha. riconosciuto la. sovranità 
italiana sulla Tripolitania e Cirenaica. 


.- Ministero Finanze. 


Il regimo doganale con'la Turchi 

Con R. Decreto di ieri, entrato in vigore immediata. 

mente è stato provveduto ad abrogare il R. Decreto 

del 26 novembre 1911 col duale eta stata disposta l’ap- 

plicazione di dazi differanziali © generali alle merci 
provenienti dalla Turchia (Huropea e Asiatica). 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Per it Codice di Procedura Penale 
Jeri si riunita, sotto la. presidenza dell'on: Finocohia- 
#0 Aprile, la sottocomilslone che deve esaminare il 


IN LIBIA 


> Ben avv. 
i segreteria composto del sost. proc, 
gen. della Corte di Cassazione cav. Di Notaristefani, 
del cav. Longhi cons. di Corte di Appello del sost. proc. 
avv. Gitiipietro e del cav. Sotto Direttore capo della 
si ra al completo, 

Nell'aprite l'adunanza {l Ministra igi 
vommemiora con sentite parole l'on. Girardi. Si asso- . 
siano Mortara, Grippo, Pagliano e si da mandato al 
Ministro di rendersi interprete dei sentimenti di tutta 
la Commissione presso la famiglia del defunto e presso 
il Consiglio dell’ord. degli avvocati di Napoli. 

Si discute poi sul metodo da seguirsi dalla Commis- 
sione nell’esame dello schema elaborato dal Comitato, 
sò pioctdo e ad unesame anzlitico,articolo per articolo 
© piuttosto ad un esame generico delle questioni più 
gravi, e delle linee generali relative ai principii che 
teo ad ora furono ricevuti nella procedura penale ita- 
liana. 

Dopo lunga discusione si approva questo secondo 
sistema che concilia la necessità di una ponderata 
determinazione con la brevità del tempodisponibile 
affinchè entro l’anno corrente, secondo il precetto 
di legge il testo del nuovo codice possa essere promul- 
gato. Con questi criteri si imprende l'esame dello sche- 
ma discutendosi dell’azione ‘penale. 

I lavori provederanno con la massima alacrità 
essendo timanime il desiderio di portare a termine una 
opera che risponde a neceeità scientifiche e pratiche 
lungamente sentite. 

La Commissione si riunirà di nuovo domani alle 
10 per continuare i suoi lavori. 

Ministero Poste e Telegrafi. 
Uftei telegrafici e lineo telefoniche. 

Sono stati attivati al servizio pubblico gli uffici te- 
legrafici dit 

Sant'Anna di Caltabellotta (Girgenti) e Monsam- 
pietro Morico (Ascoli Piceno). 

Sono state attivate, altresì le seguenti linee tele. 
foniche interurbane: 


Aquila-Antrodoco Valperta-Cuorgné Pianello-Nibk 
biano Pianello-Pecorara. 


stero Marina, 
I cacciaterpediniore «Ardito» 


Alle ore 12.30 di ieri è stato felicemente varato al 
Cantiere Orlando di Livorno il cacciatorpediniere 
Ardito, tipo dell'Intrepido recentemente varato a 
Napoli. 

Il caciatorpediniere Ardito è il primo di una serie 
di quattro navi di due tipi, cioè quello Thornyeroft 
e quello Orlando, che il cantiere F.Ili Orlando e C. ha in 
costruzione per la R. Marina Italiana, e che presto 
scenderanno anch'esse in mare. 

E nuovo tipo di nave che si distanzia grandemente 
da quello delle siluranti senza perderno però le caratte- 
ristiche della mobilità, della velocità, anzi avendole 
aumentate, e possedendo in più una grande autonomia 
ed un poderoso armamento. 

Con esse la nostra flotta avrà un validissimo apog- 
gio come servizio di avanscoperta e di contrattacco dol- 
le siluranti. 3 

Le caratteristiche principali dell’Ardito del tipo Tho- 
myotoft. sono: 


Lunghezza massima M. 73.00 
Lunghezza fra le perpendicolari » 7254 
Larghezza massima » 7.32 
Altezza di costruzione » 482 
Immersione media » 2.38 
Dislocamento Tonn. 615 


L'armamento comprende: 

1 Cannone da 120 mim @ 40 calibri 

4 Cannoni da 76 mlm e 40 calibri 

Due lancia siluri su piattaforme gitevoli. 

L'Ardito ha doppio appatato motore e turbine con 
due linee d'assi è dite propulsori che nell’andamentoa 
tutta forza imprimeranno alla nave una velocità supe- 
riore alle 34 miglia. 

Il vapore alle motrici viene fornito da 4 caldaie 
® tubi d’acqua a combustione esclusiva di naftetine, 

Le dotazione di combustibile è tale da assicurarne, 
alla velocità di 15 nodi, la considerevole autonomia 
di 1500 miglia. 

In queste navi si ha una prova del progresso e della 
potenzialità dell'industria navale nazionale, che, po 
tentemente affermata nei varii cantieri italiani può 
ormai provvedere efficacetrente alla preparazione dei 
meazi di difesa del Paese, 

Le operazioni del varo alle quali ha assistito anche 
il comm. ing. Giuseppe Orlando fu Luigi direttore 
del Cantiere sono state direbto dal comm. Giuseppe 
Orlando fi Salvatore. 

Al varo presenziavano le autorità civili 6 militari @ 
moltissimi invitati. 

Nella R. Accademia nai 

Essendo ultimata la campagna navale d'istruzione 
gli allievi della R. Accademia navale sbarcati dalle 
RR. navi Etna e Flavio Gioia saranno inviati in licenza 
fino alla ripresa dei corsi normali. 

Le prove della « Giulio Cesari 

Nell’officina di allestimento delle navi al Molo 
Giano della Società Gio. Ansaldo e C. oggi, a soli 
dodici mesi dal giorno in cui dai cantieri Ansaldo a 
Sestri fu felicemente varata, la nave da battaglia 
Giulio Cesare fece ieri con brillante esito le prime prove 
da ormeggi, rivelando l'ottimo funzionamento del- 
l'apparato motore a turbine, presenti gli ufficiali 
della iR. Marina e i dirigenti della ditta co. 


Informazioni estere 


" Unione internazionale deg!i zuccheri. 

(8) Bruxelles, 20. Si assicura che il Governo russo 
ha chiesto alle Potenze che fanno parte della Unione 
degli zuccheri un impegno scritto con cuisi obblighe- 
rebbero a permettergli di esporiare più del contingonte 
previsto dalla Convenzione degli zuccheri ogni qual-- 
volta si verifichino circostanze analoghe a quello 
che gli hanno valso questo anno un regime di favore. 

I Governi dei vari paosi interesseti hanno consen- 
tito di accordare questa soddisfaziono alla Russia. 
siii 

GERMANIA 


E] (9) Berlino, 20. I socialisti hanno' tenuto nel 
parco di Treptow uh grando meeting por protestato con- 
{ro il caro prezzo doi viveri, contro la. guerra e contro 
il sistema elettorale in Prussia. 


CINA Be: 

(8) Mukden, 20, il Governo vinese ha consentito 
al La della costruzione di una ferrovia da Muk- 
den a Tao-nan-fu. Il cnpitalo necessario serebbe fornito 


da un prestito emosso nel Giappone o garantito dagli‘ 
introiti dello cavo di carbon fossile. 


vaso 
Ultim'ora delle Provincie 
[E] Patermo, 20. oro 21,9. Si ho da Giviona Marea , 
che in aperta campagna, presso le rovine di un antico 
convento che sorgeva ai pieili di dirupi. inagccesibili, 
alcuni operai addotti agli scavi in una esva di lapilio 
rinivarinero una tomba gontilizia costituita di lastre 
di un impasto di cui non si conosce la composizione. 

Dentro la tomba si rinvennero oggetti di aquigita 
fattura, rimontenti al V secolo avanti Cristo, il'uii” 
valore archeologico è inestimabile. Ne è atiluor,. 
dinato il sequestro. 
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PETE DIO RE SITI 


VINO PRO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO Ù 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA” ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Intera: reato 


GIACOMO PROTTO 


— ROMA —— 
Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


n Ministri 


Ita, a comi 
da di Scalea 


stria presso il 
ami 


Repubblica di S. Marino 


PROGRAMMA | 


non si fanno a giorni alternati. 


PRESTITO: 


a vantaggio degli Istituti di 


A PR 


eficienza e di Previdenza 


Sono consecutive. 


UFFICIALE del Pi rimilimi di cool prc 


APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO 


NEGOZIABILE NEL REGNO 


per concessione 
© il permesso di emettere ie 


I PREMI | tt 50000 | 
assegnati al | 
PRESTITO 


sono 


50.0001" ...°% ;.u 


Venti milioni quattrocentonovantacinguemila  j£#= 


che è esuberantemente assicurata da deposito jruttifero — vincolato — di Cartelle di Rendita Italiana consolidato 3.50 % 
e da aliri valori che sono pure dallo Stato garantiti. 


NE 


LIRE 


300,001 


IL PIANO DEL PRESTITO ASSICURA 


UNICO 


IN TUTTO IL 


dicitura în 
a- o 


za: Banco di Cambio Piacentino; Alberto Ragu: 
reste Bartoli " Roma: Banco di Cambio Roman 
stein, Faggioni e C.— S. Marino: Cassa di Rispa; 


‘no Italiano che ha accoi 


ul 


sel TUTTI | 
ESENTI 


da ogni 


TASSA 


È il premo 


- 200.000 e anche 500.000 a 
le nove, e garantisce la vinci- 


probabilità contre 
obbligazioni senza che ciò ai 
mente rimborsate, si può cr 


Ditta Car. Angelo Biolchi, T. Lardone — Treviso: Banca Trivigi 


polare Cooperativa — Vare: 


SI RENDE NOTO Sh rai andosidi prestito a Premio vengono eseguite irrevocabilmente 


a tutti i compratori di diecipe di obbligazioni che ne fanno richiest: 


un premio e no; 


gp 


Gua DEL FORESTIERE 


LUNE I Ù  LISERO 
ATICANO — Biblioteca dallo 9 alle 13 

Ja. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dallo 9 alle 12 

MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Caso 
dalle 10 alle 14 

Td. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 12. (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

CATACOMBE. — di S. Agnese, v, Nomentana. (Il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonta, 

Id. &. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonta. 

TERME DI TITO, via Labicano 198 dalle 9 a) tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 

to. 


tramoni 

VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta, 

1. Pomphili fuorì Porta S Pancrazio, dalle 14 al tramonta. 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, accesso ;. delle Fondamenta viale del Giardino 
dalle 10 allo 15, 

Ta. Museo di sculture antiche. 

id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Bianze @ Loggia di Raffaello 
Ceppelta del Beaio Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sabato 
l'ogni mese) 

10. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18, 

Ja. Nazionale, p delle Terme, 15, dailo 10 atto 16. 

1d Etruaco, palazzo di Pape Giulio (fuori porte del popolo v. A 
Scuro), dalle 10 alle 16. 

ld. Kirckeriamo, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 

1a. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dallo 10al- 


miglioramento della 


GALLERIE — Sen Luca. v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

1a. d'Arte antica e Slampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15 

qd. d'Arte moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale, dalle & 
alle 14. 

là. Barberini. v- Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 

10. Borghese, villa Umberto dalle 10 alie 1°. 

Id. Capitolina di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 18 

ATBULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidogio, 
dalle 10 alle 15 

FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 

PALAZZO DE! CESARI, y, & Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dallo 10 alle 18 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ora 9 a 


tremonto. 
CATACOMBE di S Calisto, v. Appia Antica, 23, dalle 8 alle I& 
là. 8. Domitilla e 8. Petronilla, v. Setta Chiese 23, dalle ore 9 al 


tramonto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Langara 220, dalle 
10 allo 1520 


rimborsi a ciascuna diecina di obbligazioni. 
Occasione migliore per tentare la fortuna, 
non si presentera' mai piu', t 
sizione finanzia; 


INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di 8. Pietra, dalle 8 alle 14 


Ja. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Fortone di bronzo 
dalle 9 aile 1L 


ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9alls 17, 

COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastia 
12. dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, via porta S. Sebasttano, dalle 
9 alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antisa 37, dalle 7 al 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSFO TASSIANO, Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 15, 


f querdia dalle 
Imitazioni | 
Esigete i nome 
MAGGI e la Marca 


Bropo MAGGI » DADI 


li vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di mi 


(land) Centesimi 3) 
Dai buoni salumieri e droghieri 


Signore 


ilmassaggio igienico 


sono la vera cura della bellezza. 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1: ROMA 


Il servizio del Pre- 
in contanti ed |stito col pagamento 
di tutti i premi ri- 
chiede la somma di 


Lire 20.495.000 


estrazione che avrà luogo il 


esta categoria comprendi 
Cluveiti per vencite di sta 
Ferroni, oggetti di valore, ri 
(che ed offerte di capitali, avv 
si del lotto, cessioni di megori, 
diffido, ailiti 
(ti appartamenti @ locali vuoti 
o mobiliati, vendite di cevalli 
‘altro di qual 


2a no 


CF 


3 ent. 
Categoria | caduua 


rà 
[Trasront: momiLia «—ROMA 


Via 8. Silvestro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro L) | 


SOcIETa' uazioNALE TRASPORTI F'-GonpRANO 
di OEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


|| questa categoria comprende 
tuîti gli avvisi di vendito di 
‘commestibili, 10, carbone, 
tà, mocredita” 


ste, sarte, calzature ecc. 


che deve vincere 
una diecina di 
obbligazioni nel- 


ca entità. 


rrechi alcun pregiudizioalle 
‘osì realizzare una grande 


prof. G 
ri prof, A- 
per le cure 


vvisorio col. 
stampati sopra car- 
la Banca Casaret 


prof. Paolo 


prof. V, - Con 
, * Mazzoni 


Ascoli 
‘erraresi 


cetti prof, I, - F 
più completo 


nenti gratis, 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 


Napoli: Mic 
zola, Perlasca © 


l’Istituto il 


- Mingazzini prof. G. - Naza; 
e, — Schi 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Marchiafava prof, E. 


Direzione Sanitaria: 


Chi ha Arpartamenti, 
Camere, vuote e mo-, 
biliate d’affittare, Vik, 
lini e Ville da vendere 


aunrofiti degli Avvisi 
Economici del ‘Popo- 


lo Romano, 


alle date stampate so) 
edisce gratis e franco, 
lare l'assegnazione di 


Banca Commerciale Italiana | 


Società Anonima 
| Capitale scizio LL iuvvuv,uvo inter. versato 
Fondo di riserva crdinario L. 26.000.000 
Tondo di riserva straordinario L. 20.000.000 


Direzione centrale: Milano 
Fili; 


Filiali nel Regno 
Alessandria, Ancona 
Bari, Bergamo, Bi lla, Bologna, Brescia, Busto A. 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, 
Firenze Carrara 
Genova. 
Livomno, Luoca 
Messina Milano, 
Napoli, 
Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, 


Saluzzo, Savona, Sestri Ponente, 

Udine, 

Venezia, Verona, Vicenza, 

SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti, 

Conti correnti con vincolo mensile, 

Libretti di Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio, 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere — Valori diversi — Effetti pubblici. 

Riporti © anticipazioni. 

Emissione lettere di credito 

Custodia ed amministrazione di titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse, e pacchi 
B sti. 

Locazioni di Cassette Forti (Safes) o Casse For. 
ti (coffres-forts) in locale corazzato costruito 
secondo i più accreditati sistemi modemi di 
sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito n. 109 (Palazzo Doria) 

Compra e vendita di valute metalliche - bancò- 

note - Chéques - titoli dello Stato e. Valori 


te di personale di qualunqne| 
asse come: traduttori, conta-' 


getti in uso, avvisi di smarri- 
|: menti od altri annunzi di po- 


, come modi- | 


| 


Ì OkARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli [10.45]13.35]16.35 
|18.—{19.35|22.20 
[21.—23.50 
123 50] 


Piea-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milauo 
Grosseto 
Tivoli-Averzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Fra 1 x 116.15) 
18.55) 
Velletri-Terragina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 

2) Feriale 

* Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 645] 7.40|10 —| 12.—[14.25|17.5 17.49 
|90.15/22.15|23.28 
19.15/21.50[23.59 
19.15j21.50[23.50 
[20.10(23 15 


|17.S0|18.55|22.45 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligne 
Nilano-Firenze 
Grosseto 19.15f21. 
Avezzano-Tivoli 115.30) 
oli 2A 17.25) 
vita vecchia 
Frascati 


8.40) 
8.40) 
7.10) 
6.50) 
840) 


9.30) 


[19.10|20.35|21.35t 
(22.30) 
(20.45) 
[20.45] 


Terracina Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco. Mandela 
Feriale. 
© A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


cati PARTENZE DA ROMA per ; 
Frascati -— ogni ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 
e dalle 6 allo 21 (giorni festivi). 
1, Fenzane — ogni ora dalle 6,50 allo 19,50 
(/0p0i feril) e dallo 6,50 alle 20,50 (giorni fo 
Mirino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
8,30 
[via Grottafi Re dallo 
Cie 19,50 ‘ ferrata) — ogni due ore 
i Papa (da Piazza Venezia) — ogni duo oro 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 
PARTENZE PER ROMA da 
| Frascati — ogni ora dallo 6,20 allo 20,20 (giorni fs: 
ziali), dalle 6,20 allo 21,20 (giorni festivi) 
pr falkamo — ogni ora dallo 6,25 alle 20,25 
ssi A Zi alle & 
Kari Î, dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fe- 
Marino (vin Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
Marino mi (irottaferrata) — ogni due oro dalle 7,54 


alle 1 
Rocca di Papa (® piazza Venezia) — ogni due ore 
"Galle 6,34 alle 18,84 (giorni fetali), ©2034 (gior 
ni festivi) 
FRASCATI - GENZANO 
Parienze da Frascati per Genzano — ogni 
lo 6,50 alle 20,50 eco dale 
Parienze da Genzano per Fraenti — ogni ora dal. 
le 6,82 alle 21,32 
Valle Violata - Rocca di Pi Coincidenze con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata - Mari- 
no © Frascati - Genzano. 
TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 
12.45 
13.25 
13.40 
144 
14.14 
14:38 
1446 
15.20 


Marino 
sinto 


Rocce 


Roma 
Prima Porta 
Serifano 
Castelnuovo 
Morlupo Leprignano 
Rignano 

Sant. Oreste 
Civitacastellana 


16.57 
17.29 
1737 
17.58 
184 
18.31 
18.46 
19,25 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festtivo: 

5.10 5.50 9.30 

62 7— 10.13 

10.9 

10.45 


11.30 
12.38 
13. 1 
19.18 


5° 
16.47 
16. 3 
16.19 


18.20 
19. 8 
19.26 
19.40 


1.55 11.30 

89 146 

8% 12.5 
13. 


16.48 
mm.1 

m.13 
Ba 


17.38 20.05 
17.51.20. 

18.10 20,40 
10.27 21.35 


Ferrovie Secondarie Romane 
| MARINO-ALBANO — Partenze da Roma or 
| 6.20-8.20-9.35-12.20- 14.10 16.55 - 18.45. 
| ALBANO-NETTUNO — Partenze per Roma ore 
| e) - o — 17.24 — 19.45 - 21,15 Fest 
(ETTU! — Partenze da 

| 6.50 — 10.10 — 17.30. sa a 
|  NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma om 
i 6.38 — 12.23 — 18.13. 
i RO ‘LIONE-VITERBO — Partenze da Rom: 
| (Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9-1 

VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
I 9.8 — 13.30 — 18.44. — 21.50. 


Arrivi a Rom 


| AVVISI 


h° CAPARGOL 
25 parole, L. 1- Ia più di 25, Ce; 
| gi DOMANDA UN ISTI[UTORE od istitutria 


© per l'insegnamento elementare in francese. xy 
vere: P. P. D. fermo posta, Roma 1 


D’'AFFITTARSI 


AFFITASI UN QUARIIERINO MOBILIAT) 
composto di una camera grande e salotio, @ 
mera da pranzo e cucina. Esposizione belisim. 
Rivolgersi signora Solfanelli, Vicolo dei Schiavoni 
No 9, angolo via Tomacelli. 185 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera n 
Liliata. splendidi posizione, quartiere Ludorix 
Via Auror» 43, scala B, interno 12 


INI CATEGORIA 


| 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


uo QUARANTA CINQUENNE, con moglis 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomsia 
Ditta di Roma e che perciò può dare lo più sera 
referenze cerca posto come portiere, custode vila 
villino, stabilimento ecc, Rivolgersi: presso A No 
velli, Boschetto 60 187 


IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cetà 

occuparsi come scrittrice a mano od anchs ai 
tante contabilità. Scrivere Marcocci Femanda Via 
Nomentana N. 225 int L Da 


proverto GIARDINIERE che conosce lingua 
| Y francese «d inglese cerca collocarsi in seria 4 
gienda orticola pubblica o privati Rivolgere ch 
ferte Silvio Riccioni, Via Merulan, W.1%9. 199 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 
addetto ad una azienda daziaria e. di etattoria 
nella provincia fomito da migliori documenti a che 
può dare in Roma ie migliori garanzio sotto ogni ri 
guardo desidera un posto, anohe di fiducia nella ax 
pitalo ad onestissime condizioni Rivolgesi ® & 
er mo posta 911 co 
[' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dl 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Amooel di 

| Bianca Colombi, allieva della celebre artista A DI 
rini. Peril canto L 1a lezione, per il mandolin® | a 
mensili, perl piano forte L. & mensili a du» lib 

| persettimana unu 


DISTINTA IGN ORINA che conoscel'inglese e be 

rissituo il tranoese, da lezioni di canto, e lezioni di 
Fngua î:liava francese, in cass propria e a domi:i. 
lio. Rivo'gersi in via Aurora 43Scala B.intsno 12 


prrngGato SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore e esattote, potende 


3 | disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca ma 


| pesta occupazione, Perschiarimenti ed offerte rirab 
gersi a’ Amministrazione del Popolo Romano 


-————————z 
D’ AFFITTARSI » 


1A DEI GRECI 36, scala difronte, iravia dd 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona smiglit 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


vico it, 
CAMERA, spaziosa signorile arredata, dngrento "i 

la scala, affittasi in questo meso peril 15 cor. 
Campo Carico N. 25, piano primo (Foro Traisno)15 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volenda 
uso cucina, affittari Via Cimarra 57, primo pis 

va DEL BABUINO 1441 Camera pinco dinia 
ta famiglia. Rivolgersiivi 


(CAMERA MOBILIATA e stanzetta per rg 
'con ii libero, impianto elettrico, ipa 
via di Pietra n° 87. piano primo. Rivolgersi ivi. 


ilimento del «Popolo, Romano 
Sorta dolo Carte 


Meridionali 


A 
Guglielmo 1. 
I) ricevimei 
visita di Sa 
essere più s0ld 


nella politica 
Cancelliere di 


ne europea e 
deva di semi 


grata agli ilhs 
Jegazione per l| 


lunque sarebì 
fosse che in 0 


Una grande 
racolosa — si 


po’ tardivamei 
ì vari Gabinel 
Berchtold. 


che quella bas 
inalterati ed 


(S) Berlino, 
di ritorno dal 
a visitare lo Cza 
(S) Bucari 
che Peter Carp 
conservatiore, no 
di un Gabinetto] 
prendere la respo, 
Parigi, 22 (0 
burgo che il Grand 
lato a Spala e ch 
graficamente dali 
{E Vienna, 21. 
nei circoli bene inf 


(5) Parigi, 
‘protettrici di Creu 


